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EM U IAZIO N E
Nel passato ed anche oggi migliaia 

di nostri lavoratori con il lavoro ed 
il sacriíicio partecipavano e partecí- 
pano all’edificazione socialista con 
l’orgoglio che quanto da essi viene 
creato ë una conquista di tutto ü 
nostro popolo, avviato sulla strada 
del benessere.

L ’edificazione del socialismo non è 
certo un compito facile, ma richiede 
grande senso di responsabilité e gran­
di sforzi da tutti. I nostri lavoratori 
dimostrano di possedere l’energia e la 
volonté di riuscire non lasciandosi 
fuorviare dalle mene interessate di 
chi da sempre ë abituato a vivere al­
ie spalle degli altri.

Sempre piü i nostri lavoratori si ac- 
caniscono in questa dura lotta, supe­
rando vittoriosamente non lievi diffi- 
coltá.

L ’UAIS, che è veramente l’organiz- 
zazione delle più larghe masse lavo- 
ratrici e costituisce un fronte sempre 
più saldo dell’armata del lavoro socia­
lista, assume sempre piü su di sé i 
compiti e li pone innanzi ali lavora­
tori perché tutti assieme gli assolvia- 
mo in rispeto alla più conseguente 
democraticitá del Potere Popolare, di 
cui l ’UAIS è la più larga base.

II Comitato circondariale dell’UAIS 
ha promosso la gara d’emulazione bi- 
mestrale alio scoppo di attivizzare 
tutti i membri nella soluzione dei pro- 
blemi economici, politici e culturali 
nostri, nonché per onorare degnamente 
le prossime elezioni nelle organizza- 
zioni distrettuali e di base.

I compiti che ci stanno dinnanzi so- 
no grandi e l’UAIS sarà impegnata a 
fondo per la loro realizzazione. II pia­
no económico annuale deve essere rea- 
lizzato e ció costituisce la prospettiva 
di tutto il nostro lavoro.

Ma per far ció nécessita allargare 
e rafforzare organizzativamente la no- 
stra organizzazione, occorre attivizza­
re ogni suo singólo membro e far si 
che tutto il popolo lavoratore senta 
effettivamente questi compiti come 
suoi propri. . j

Le organizzazioni alla base hanno 
gié assunto i loro impegni e cosí puré 
singoli lavoratori. L ’emulazione si svi- 
luppa e deve ancor più svilupparsi in 
seguito, usando ogni possibile forma di 
lavoro fra le masse, in modo da at- 
trarre all’attivitá ogni onesto lavora­
tore ed appoggiare tutte le iniziative 
che sono l’espressione delle asplrazio- 
ni e délia volonté dei nostri lavora­
tori. j

Sopratutto nécessita eliminare subi­
to gli errori e le deficenze riscontra- 
te per daré immediato impulso al la­
voro creativo.

I problemi d’insieme devona essere 
esaminati e risolti in stretto contatto 
con le masse in una lotta serrata con­
tro il settariamo e la sfiducia nelle 
proprie forze, che limitan o le nostre 
possibilité e restringono il valore dél­
ia democracia.

La socializzazione dei nostri villag- 
gi è un compito d’onore dell’UAIS,
che dedica alio sviluppo del coopera­
tivismo ed, in specie delle cooperative 
agricole di produzione, la massima at- 
tenzione, rafforzando e perfezionando 
quelle giá esistenti in modo ea Ten­
derle d’esempio ai nostri. contadini, 
che in esse soltanto possono trovare il 
posto degno nella nostra société. 
Ció in base alla più conseguente lotta 
di classe.

I problemi organizzativi interni dél­
ia nostra organizzazione non devono 
essere considerati meno importanti. 
La massima cura delle nostre organiz­
zazioni di base deve essere la preoc- 
cupazione diuturna dei nostri dirigen- 
ti, che, porgendo il loro aiuto efficace 
alia base, devono daré il massimo im­
pulso alie più ampie iniziative locali.

Le nuove forme organizzative siano 
applicate accuratamente cosí da per- 
mettere lo sviluppo in larghezza di 
tutto il lavoro.

L ’edificazione socialista richiede so­
pratutto dedizione e spirito di sacri­
ficio ch esi acquistano nel duro lavo­
ro e nella cura per l’elevamento ideo­
lógico delle masse. Soltanto chi lavo- 
ra per il socialismo, cosciente della 
meta pr.efissa e della giustezza 
di questa lotta, puó daré le 
sue migliori energie. E’ percio che 
l ’elevamento ideológico c culturale 
dei nostri lavoratori deve costituire 
la problemática quotidiana della no­
stra organizzazione, trasmeLtendo ai 
lavoratori gli insegnamenti preziosi 
del marxismo leninismo quale forza 
di propulsione alie capacité dei sin­
goli e della nostra collettivité labo­
riosa.

Come nel passato, i nostri lavorato­
ri sapranno farsi valere, sapranno 
mantenere vive le tradizioni di lotta 
e di lavoro, che hanno sempre con- 
traddistinto ogni nostra azione.

II nostro popolo conduce la sua bat- 
taglia e sa che soltanto dall’esito di 
essa dipenderé il suo avvenire. Esso 
vigila gelosamente sulle sue conquiste 
e sa anche sacrificarsi in loro difesa.
I suoi nemici ben sanno tutto ció, Es- 
si sanno che il nostro popolo è deciso 
a mantenersi sulla linea di lotta tra- 
dizionale ed è perció che tenteranno 
di frenare le nostre attivité.

Ma l’UAIS vigila e dirige le masse 
in questa lotta, il nostro Partito é 
garanzia della sua giustezza ed il Po­
stro popolo, unito in fraterna comu- 
nità, è l’afmata che crea per se il 
benessëre e per i suoi nemici la dis- 
fatta.

I T I T ir i l 'lil— ! ■  ill 11 ii «B Siaaa3»
Solamente pochi giorni ci separano 

dalla Rassegna culturale dell’Unione 
degli italiani del nostro circondario 
dell’Istria.

Tutti gli italiani — come pure gli 
sloveni ed i croati — del circondario, 
attendono con ansia gioiosa questa ras­
segna deU’attività culturale ed artísti­
ca: gli uni, con l’ansiosité e l’orgoglio 

di dimostrare ció che hanno fatto — 
dopo un tungo periodo di attivité e 
di preparazione — gli altri con la 
gioia di vedere coronati gli sforzi dei 
fratelü che liberamente ed intensa­
mente sviluppano la propria cultura 
naziönale in senso progressivo, nuovo, 
quale espressione del potere nelle ma­
no del popolo lavoratore, espressione 
di parité di diritti, di fratellanza, di 
edificazione socialista, espressione, in­
somnia, di costruzione di un migliore 
avvenire non solo nel campo econó­
mico, politico e sociale, ma anche cul­
turale.

Questa Rassegna, nel suo insieme, 
deve costituire la dimostrazione prali- 
ca dei risultati raggiunti dagli italiani 
del nostro circondario nello sviluppo 
artistico-culturale. Essa dimostreré co­
me nel nostro nuovo sistema sociale, 
dove il Potere ë nelle mani del popo­
lo lavoratore, anche questa attivité sia 
patrimonio della volonté e dell’ inizia- 
tiva delle larghe masse e non proprié­
té di singoli privilegiati.

Attraverso la lotta popolare di libe- 
razione — condotta vittoriosamente 
con la partecipazione e l’aiuto dei po- 
poli della Jugoslavia, sotto la guida del 
PCJ e del' compagno Tito — anche i 
nostri popoli hanno distrutto per sem­
pre il vecchio passato di oppressione 
e di sciovinismo, costruendo il nuovo 
Potere dei lavoratori, il Potere popo­
lare, cioè hanno costruito le premes- 
se e la garanzia di un nuovo avve­
nire anche nel campo culturale.

Grazie a questa conquista fondamen­
tale, basata sull’unità e fratellanza, 
nonchè sulla parité dei diritti tra le 
nazionalité conviventi nel nostro cir­
condario, l’attivité culturale ed artí­
stica degli italiani ha preso un rápido 
sviluppo in larghezza, abbracciando 
sempre più larghi strati popolari ed 
ottenendo, progressivamente risultati 
sempre più grandi e positivi.

La costituzione deU’Unione degli Ita­
liani del circondario dell’Istria e il 
conàeguente sviluppo dei Circoli di 
Cultura popolari italiani, hanno'costi- 
tuito un nuovo passo significativo per 
lo sviluppo in profondité di queste at- 
tivité, a questa nostra Rassegna nè sa­
rà la dimostrazione palese.

Al fianco delle centinaia di lavora­
tori d’assalto, innovatori, razionalizza- 
tori italiani, che si prodigano per una 
più rapida edificazione della nostra 
nuova economia, al fianco delle cen­
tinaia di famiglie cooperatrici italiane 
che lottano jn prima linea per la tras- 
formazione socialista della campagna; 
questa nostra Rassegna sarà una de- 
gna comice che formera il quadro es­
pressivo del ritmo di sviluppo del no­
stro Circondario, della nostra volonté 
di italiani, liberi costruttori di un mi­
gliore avvenire.

Oltre mille esecutori, guidati dalla 
decísione e dal sacrificio dei propri 
dirigenti, lavoratori, opérai, insegnan- 
ti, con abnegazione si sono preparati 
e si preparano intensamente, non solo 
per la Rassegna come tale, ma anche 
per l’attività nel proprio paese, già in 
corso da alcuni giorni, in onore di * lo
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questa grande manifestazione cultu­
rale.

Filodrammatiche, cori, orchestre e 
complessi strumentali vari, balletti e 
gruppi folcloristici, gruppi e complessi 
di pionieri e scolari, di pittori, di 
amatori dell’arte in genere; tutti at­
tendono gioiosamente il cimento che

Con il 10 c. m. ha avuto inizio la 
gara di emuiazione bimestrale. Nel 
Circondario la popolazione ha rispo- 
sto all’appello del Comitato Circonda­
riale UAIS partecipando alie azioni di 
lavoro volontario e assumendo impe­
gni per la realizzazione degli obietti- 
vi del piano económico.

A Scofie la popolazione si é impe­
gnata di portare a termine la costru­
zione della casa del cooperatore e cir- 
ca 100 persone hanno partecipato al 
lavoro volontario, effettuando 700 ore.

A Monte di Capodistria 340 ore, a 
Corte d’Isola 250 ore sono il risul- 
tato della prima giornata. In altre lo- 
calité si lavora, cosí a Pobeghi, Ce- 
sari, Decani, Antignana, Maresego.

A Capodistria nel primo giorno han- 
no lavorato 50 compagni e l’attivité 
continua. Tuttavia i risultati raggiun­
ti non possono ancora cosiderarsi sod- 
disfacenti. L’organizzazione dell’UAIS 
dovré svolgere un lavoro molto piü 
largo tra le masse, stimolando l’ini- 
ziativa dal basso ed attirando, con 
forme adatte, la collaborazione degli 
abitanti dei vari rioni.

La popolazione di S. Antonio, fino 
a sabato scorso, ha dato 600 ore di 
lavoro volontario.

A Pirano, nella sola giornata del 
10 c. m., un gruppo di 76 organizzati 
si é presentato al lavoro, eseguendo 
193 ore di lavoro'volontario. In que­
sta azione si sono distinti per volon- 
terosita ed impegno i compagni: Bl- 
gatto Giuseppe, Rad.in Santo, Stopar 
Marta e Miani Antonio. Nella riunio- 
ne di massa, tenutasi il giorno pri­
ma, la popolazione ha discusso ed ap- 
provato un programma di lavoro am­
pio. Fra l’altro, l’UAIS di Pirano a- 
priré un corso per taglio e cucito, uno 
per lo studio della Iingua slovena, ed 
un terzo di dattilografia. E’ statc de­
ciso aUche di allargare al massimo il 
numero degli iscritti. Gli impegni pre­
si prevedono 2000 ore di lavoro vo­
lontario. —

Nella giornata di domenica scorsa 
a Verteneglio 5 carri e 10 compagni 
hanno lavorato al trasporto di calce- 
struzzo per la costruzione dell’abbeve- 
ratoio del-bestiame, che la popolazio­
ne del paese si é impegnata di costrui- 
re. Senonche il lavoro non ha dato 
i risultati attesi per il fatto che uno 
solo dei carri ha potuto caricare la 
rimanenza del materiale asportato in 
precedenza. Cosí la buona volonta dei 
lavoratori partecipanti allézione é 
stata tradita da un’inspiegabile legge- 
rezza della dirigenza dell’UAIS di Ver­
teneglio, che non si é preoccupata di 
verificare se il materiale necessario 
ál trasporto fosse ancora sul posto e 
preparato.

Le organizzazioni alia base trascu-

coroneré i loro sforzi, la loro intensa 
preparazione, che valuteré i meriti 
acquisiti con la loro attivité.

Capodistria, Buie, Isola, Pirano, Cit- 
tanova, Umago, Portorose, Momiano, 
Verteneglio, S. Lucia e Grisignana: 
tutte queste nostre belle cittadine e 
paesi saranno rappresentati dai loro

rano ancora in grande misura il con­
trallo sul lavoro e l£ regolare con- 
segna delle relazioni, dimodoché an­
cora oggi non è possibile avere una 
evidenza esatta sull’andamento gene- 
rale della gara. Ieri 17 c. m. il Co­
mitato Distrettuale UAIS di Buie non 
aveva ancora una conoscenza esatta 
di quanto è stato fatto sul terreno e 
naturalmente non poteva regolarsi 
convenientemente. Non molto diffe­
rente è la situazione del comitato dis­
trettuale UAIS di Capodistria, che tut-

Domenica scorsa si é tenuta a Ca­
podistria la sessione ordinaria del 
Consiglio Distrettuale dell’UAIS.

Dopo la formalitá d’apertura, ha 
preso la parola il compagno Prion 
Cario, che ha letto la relazione poli- 
tica nella quale — in base ad un’ac- 
curata analisi del lavoro svolto e del­
la situazione política — sono State 
indícate le prospettive ed i n vi 
compiti che stanno di fronte allT IS 
come organizzazione che inelude i piü 
larghi strati del popolo impegnandoli 
nell’edificazione socialista.

II comp. Vatovez Narciso ha letto 
la relazione organizzativa, metiendo 
in evidenza le deficenze organizzative 
che ancora esistono nell’organizzazio- 
ne e indicando i mezzi per ovviare 
a queste difficolta. II relatore ha sot- 
tolineato che, per il successo della 
gara di emuiazione e quindi per la 
realizzazione del nostro piano econó­
mico, l’UAIS deve condurre la lotta a 
fondo per ün giusto contrallo e l’accu- 
rata esecuzione dei compiti.

II compagno Vatovez ha messo inol- 
tre in evidenza come nei mesi di giu- 
gno e luglio sono state effettúate 
147.023 ore di lavoro volontario, cioé 
11,5 ore per ogni singólo membro 
dell’UAIS, mentre alie brigate del- 
l’UAIS hanno partecipato 653 compa­
gni. Un tanto appare dalle relazioni, 
ma si é fatto di piü.

E’ seguita una fruttuosa ed ampia 
discussione. II comp. Petric, rilevan- 
do, attraverso le relazioni, i lati posi­
tivi e negativi del lavoro dell’UAIS, ’ 
ha richiamato l’attenzione sulla neces- 
sité di ¡ilustrare alia popolazione i 
vantaggi del risparmio che si impone 
in conseguenza della produzione agri-

complessi in questa grande manifesta­
zione che segnerà il via per un mag- 
giore impulso nello sviluppo futuro di 
queste attivité.

Tutti i lavoratori, opérai, intellettua- 
li, contadini, pescatori, donne, giovani, 
pionieri e scolari del nostro circonda­
rio, attendono ansiosi e orgogliosi la 
rassegna culturale dell’Unione degli 
Italiani, perché essa è parte di loro 
stessi, perché essa significa rafforza- 
mento delle conquiste raggiunte ed il 
propulsore per più grandi vittorie in 
questo ed in ogni campo nel futuro.

A Isola, nella bella e ridente citta- 
dina della nostra costa, incorniciata 
dagli alti fumaioli e dalle caratteristi- 
che «saccaleven; proprio a Isola si ter­
ré la rassegna culturale'degli italiani 
del nostro circondario.

I molti italiani che qui vivono, la­
voratori in genere, donne e giovani, 
con entusiasmo danno il proprio con- 
iributo per rendere più bella e più 
accogliente la loro cittadina, che, in 
festa, si prepara ad accogliere la mi­
gliaia di italiani che da tutte le parti 
del nostro circondario quivi conver- 
rano per assistere ai loro stessi sforzi, 
per gustare i loro risultati.

(Continua in 4 pag.)

cola, notevolmente bassa quest’anno. 
Qqale caso negativo egli ha citato il 
fatto che moite olive vengono lasciate 
marcire per térra.

II comp. Krvatin Drago ha sottoli- 
neato che i successi del Potere Popo­
lare nel campo económico e culturale 
sono il risu” ato della giusta linea 
marxista attuata dal Partito Comu­
nista.

II compagno Peciaric Mario ha pro- 
spettato la nécessité che l’UAIS eli- 
mini il distaccoi verificatosi in alcune 
localité tra le cooperative agricole di 
produzione e gli altri contadini. Lo 
stesso compagno ha messo in guardia 
l’assemblea su'lle mene del nemicó, di 
marca cominformista, tendenti a spar- 
gere fra i lavoratori voci tendenziöse 
di pretese interferenze della Jugosla­
via nella nostra economia, rilevando 
come l’aiuto della Jugoslavia sia dis- 
interessato e ci venga fornito in rap­
porte alie nostre nécessita.

Il comp. Martinolli Vittorio, appar- 
tenente alia brigata A. Bonifacio, ha 
riaffermato! la volonta di tutti i suoi 
compagni di dare il massimo sforzo 
nella edificazione del socialismo da 
noi.

II comp. Knez Ivan ha ribadito la 
nécessita che l’UAIS appoggi sempre 
più il Potere Popolare attirando ed 
impegnando ancor piü le masse all’e- 
sercizio diretto dal potere, particolar- 
mente nella gara di emuiazione e per 
la realizzazione del piano económico.

Il comp. Sokol ha aspramento cri­
tícate la superficialité riscontrata in 
alcune localité nella compilazione dei 
piani invitando i delegati ad interve- 
nire decisamente nei casi in cui ció 
si verifichi.
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Nécessita eliminare subito alcune deficenze

tora aspetta le relazioni-di moite basi.
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Per mi largo ironie del lavoro
Successi e deficenze -Ampia e fruttuosa discussione
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All’Assemblea Generaie dell’ONU, 
chiusa con l’approvazione della riso- 
luzione britannica, la discussione po­
lítica sulla questione coreana che ri- 
mane aperta sul piano militare, il co­
mitato político dell’ONU ha iniziato 
la discussione sulla risoluzione -ame­
ricana, tendente a rafforzare -i poteri 
dell’Assemblea. Come é noto, tale ri­
soluzione fu proposta e ¡Rostrata da! 
ministro degli esteri Acheson, oll,íni- 
zio dei lavori dell’attule sessione del- 
l’Assemblea Generaie, e poi accanto- 
natá per aprire il dibbattio sulla pue- 
stione della penisola asiatica.

Malgrado che il dibattito generaie 
sia stato, come sempre, molto vivace 
da parte di nessuna delegazione é 
stata assúnta una posizione negativa 
di principio nei confronti della riso­
luzione americana. Questo fatto nuo­
vo — che l’opinione pubblica paci­
fista e democracia di tutto il mondo, 
si augura sia il primo siritomo di una 
distensione nei rapporti internaziona- 
li, non é comunpue senza signifícate.

La guerra coreana ha, posto l’orga­
nizzazione delle Nazioni Unite di fron­
te a delie gravi responsabilité ed 
alia necessité di formulare, in manie­
ra piü concreta, i principi fondamen- 
tali che dovranno regolare in segui­
to tutte le controversie internazionali.

Sotto questo punto di vista, il con- 
flitto coreano é stato un campanel-
lo d’allarme, che ha richiamato con­
cretamente 1’attén'zióne di tuttí i pae­
si sulla situazione particolarmente pe- 
ricolósa, determihata dalla política im- 
perialistica delle due maggiori poten- 
ze, gli Stati Uniti e l’Unione' Sovié­
tica. Tutti gli asspetti negativi di pue­
sta política e tutte le manchevolezze 
dell’organizzazione delle Nazioni Uni­
te, sono State messe in rilievo da 
parte di molti rappresentanti di pic-
cole na ione, sopratutto, dall mini­

stro, dagli Esteri Edvard Kardelj, che, 
dopo tante discussioni spesso sterili, 
ha fatto udire la voce del buon senso 
ed ha richiamato il -mondo alia realté 
dei fatti, ammonendolo che il proble­
ma della pace e della guerra non puó 
esdere risolto in funzione degli inte-, 
ressi antagonistici delle grandi po- 
tenze, e che una distensione nel-cam- 
po internazionale si puó raggiungere 
solamente affrontando i vari proble­
mi da un punto di vista obbiettivo, 
scevro da' ogni faziosité di parte.

Dopo le esperienze maturate in 
puest’ultimi mesi, che- hanno veduto 
peggiorare costantemente e sempre 
piü gravemente, i rapporti internazio­
nali, dopo la constatázione che il Con­
siglio di sicurezza non é riuscito ad 
evitare tale peggioramento, il poten- 
ziamento dei poteri conferiti all’As- 
semblea Generaie, si impone come 
tentativo per creare nei mondo un si­
stema di sicurezza internazionale.

Lo stesso ViSinski, non ha rigget- 
tato la risoluzione americana ed ha 
presentato due proposte fondate su 
pasi strettamente giuridiche e con­
sone alio statuto dell’ONU; che sono, 
in difinitiva, complementan e inte- 
grativi nei confronti della risoluzione 
americana stessa. La seconda propo­
sta di Vishinski, secondo cui i cinpue 
membri permanenti del Consiglio di Si 
curezza dovrebbero procederé a con- 
sultazione ogni volta che ció si renda 
necessario per il mantenimento della 
pace e della sicurezza internazionale, 
non é che una nuova formulazione 
di una vecchia tesi política del Cre-

mlino, il patto delle cinque potenze, 
che, se accettato, avrebbe signifícate 
la divisione definitiva del mondo in 
zone di influenza, ed avrebbe segnato 
la fine dell’organizzazione delle Na­
zioni Unite.

Nel dibattito é intervénuto anche 
il ministro Kardelj, il quale, dopo 
aver diebiarato di accettare in linea 
di massima la risoluzione. americana, 
per dotare comunque i’ONU di un 
meccanismo atto a stroncare le ag- 
gressioni, ovunque e comunque possa­
no verificarsi, ha rilevato: «Noi ri- 
teniamo che bisognerebbe anzitutto 
precisare che l’impiego delle forze ar­
mate dell’ONU puó essere preso in 
considerazione soltanto come misura 
reppressiva contro una aggressionc 
comprovata, e, in secondo luogo, in- 
trodurre alcune formulazioni atte a 
rafforzare la fiducia che il meccani­
smo, proposto da puesta hisoluzione, 
non puc essere sfrutto per la inge- 
renza nelle lotte politiche interne di 
questo e di quei paese».

Con queste parole del capo della 
delegazione jugoslava, viene riconfer- 
mato il principio che ha sempre gui- 
dato l’azione della delegazione stes­
sa n£i consessi internazionali, e cioé 
la salvaguardia del diritto di ogni po­
polo alia propria indipendenza e al- 
l’auto-decisione mentre viene dimo- 
strato, nello stesso tempo, il grande 
interesse della República Socialista 
Jugoslava per la creazione di un siste ­
ma internazionale che sia una aífet- 
tiva garanzia di sicurezza per tutte 
le nazioni del mondo.

II discorso del ministro jugoslavo ha 
riconüermato anche la posizione in- 
dipendente della Jugoslavia ed il di­
ritto di ogni piccolo paese di rimane- 
re fuori dai blocchi e dai sistemi 
regionali, nonché di affrutar;: i pro­
blemi internazionali esclusivamente 
dal punto di vista dei rispettivi inte- 
ressi.

Le parole di Kardelj insieme alie 
secche smentite debe agen ie e dei 
giornali ufficiali jugoslavi, sono an­
che una risposta agli attacchi ed alie 
calunnie della stampa cominformista 
internazionale, la quale, sfruttando la 
contingente neciessité della Repubbli- 
ca Jugoslava di importare forti quan- 
titativi di generi alimentari, per far 
fronte alie conseguenze della sienta, 
ha rispolverato il vecchio tema della 
sua campagna contro i popoli jugo­
slavi, sulla inclusione di questo paese 
nel sistema militare atlántico e sulla 
relativa fornitura ad,esso di armi sta- 
tunitensi.

E’ questa ormai una vecchia storia, 
un tema propagandístico che non fé 
piü pressa nemmeno sugii stessi segua- 
ci del cominform.

E’ evidente che i dtrigenti della 
burocrazia soviética, attuatori di una 
política di sfruttamentQ ignobile nei 
confronti dei paesi della loro sfera 
di influenza, di cui si cominciano a 
sentiré le dolorose conseguenze, rea- 
lizzata col sistema del ricatto morale 
e materiale, non potranno mai com­
prendere che un piccolo paese socia­
lista sia desideroso, nell’interesse del 
suo sviluppo, di commerciare libera- 
mente con tutti i paesi del mondo, 
senza con questo mettere in discus­
sione, nemmeno in piccola parte, il 
suo sistema di organizzazione interna, 
la sua indipendenza e la sua liber­
té.

Programma delle manifestazioni culturali
VENERDI’ 20. X. 1950

1. Coro misto di Buie
2. Discorsi d’apertura della Rassegna e di saluto \ /
3. Folclore di Buie /
4. Coro voci bianche (pionieri di Isola)
5. Coro giovanile Pola (espite)

, 6. Orchestra Pirano
7. Folclore croato (ospite)

V 8. Bozzetto dei pionieri di Capodistria 
. 9. Coro di Verteneglio

Inizio degli spettacoli alie ore 20 
Negli intervalli suoneré il complesso bandistico di S. Lucia 
SABATO 21. X. 1950

Rappresentazione pomeridiana: Inizio alie ore 16
1. Folclore di Grisignana
2. Filodrammatica di Buie
3. Coro misto di Portorose
4. Filodrammatica di Cittanova
5. Filodrammatica del C.I.C. di Capodistria 

V"6. Fisarmoniche di Isola

Rappresentazione serale: Inizio alie ore 20 
VI. Filodrammatica di Pirano (1 atto)
V2. Quintetto musicale del C.C.P. Capodistria 
/  3. Filodrammatica della brigata «A. Bonifacio!)

4. Coto di Pirano
5. Filodrammatica del C.C.P.I. Capodistria (1 atto)
6. Quadro vívente (Ginn. Ital. Pola)

DOMENICA 22. X. 1950
Rappresentazione mattutina per Pionieri: Inizio alie ore 9.30 

1. Partecipazione dei complessi di pionieri di Capodistria, Isola, 
Pirano, Buie, Umago, Cittanova. Bozzetti, esercizi ritmici, cori, 
recitazioni ed altro.

Tutte le rappresentazioni summenzionate avranno luogo 
nel Teatro «Arrigoni» di Isola

DOMENICA 22. X. 1950 I
Manífestazione di chiusura della Rassegna

1. Coro di massa (Partito Glorioso) con i cori di Buie, Verteneglio 
ed i cori ospiti di Pola e Rovigno

2. Discorsi ufficiali di chiusura della Rassegna
3. Báñele musicali di S. Lucia, Buie, Isola, Portorose
4. Balletti e folclore: Rovigno (ospite), Portorose, Momiano, Buie 

e Grisignana
5. Complessi musicali: Orchestra di Pirano, Filarmónica di Isola, 

Mandolinistica di Fiume (ospite)
6. Complessi corali: Coro Sloveno, Rovigno, Pola (ospiti), coro di 

Pirano,Brigata «A. Bonifacio:), Momiano, Verteneglio, (locali)
Inizio del programma alie ore 14.30 all’aperto in piazza del Porto 

In caso di maltempo la manifestazione avré luogo all’interno

TEATRO «ARRIGONI» ORE 15:

a) Cori di massa (Partito Glorioso) Buie, Momiano, Verteneglio, 
Rovigno e Pola (ospiti)

b) Discorsi di chiusura (ricevimento delle delegazioni operaie) 
d) Orchestre di Pirano, S. Lucia, Mandolinistica di Fiume (ospite)
d) Balletti e folclore di Portorose, Buie e Momiano
e) Coro Sloveno (ospite), Verteneglio e Momiano
f) Dramma satírico di Rovigno (ospite)

SALA «ODEON», ore 16
a) Cori di Buie, Pola (ospite) e Portorose
b) Folclore croato (ospite), Grisignana
c) Filarmonicisti di Isola, Musiche di Buie e Portorose
d) Dramma satírico: (Filodrammatica della brigata «A. Bonifacio»

DOMENICA 22. X. 1950
Rappresentazione serale al Teatro «Arrigoni»: Inizio ore 20

1. Filodrammatica di Umago
2. Filodrammatica di Isola
3. Filodrammatica Sindacale di Capodistria
4. Folclore di Rovigno (ospite)

Mos t r é
a) Mostra scolastica; b) Mostra della pittura; c) Mostra del libro e 

della stampa; d) Mostra fotográfica; e) Mostra della Brigata 
«Bonifacio»

Le mostré verranno altestite ad Isola ed aperte al pubblico il 20. X. 50,
_ alie ore 17 e saranno chiuse il 22. X. 50 in serata

Co nf er enz e
1. Mercoledi ore 18 — prof. Maras, Antonio Gramsci: «Lettere dal

carcere», a Pirano
2. Giovedi ore 19 — prof. Maras, Antonio Gramsci: «Lettere dal | 

carcere», aCapodistria
3. Mercoledi ore 18 — dott. Franchi, «Vie nuove del Socialismo», 

a Buie
4. Giovedi ore 19 — dott. Franchi, «Vie nuove del Socialismo»,

ad Umago
5. Mercoledi ore 18 — prof. Sequi, «La Corea, incrocio degli interessi

mondiali», a Cittanova
6. Giovedi ore 19 — prof. Sequi, «La letteratura nel pensiero di 

Lenin», ad Isola

C o n c l n s i o n i  ! d e l l '  a s s e m b l e s  d e l i '  U A I S
Il Consiglio distrettuale dell’UAIS,

nella sua sessione ordinaria dei 15 c.
m., ha approvato le seguenti décision::
1. Porre in pratica le decisioni sull’in- 

clusione delle organizzazioni di mas­
se nell’UAIS per il raffdrzamento 
del’UAIS stessa e per un maggiore 
coordinamento dei lavoro.

2. Sulla linea della lotta per la de- 
mocratizzazione dell’organizzazione, 
porre ogni attenzione all’attività 
degli organi eletti nel loro ruolo di 
attivi collaboratori nella risoluzione 
di tutti i problemi. Condurre una 
lotta conseguente contro il settaris- 
mo e la mancanza di fiducia delle 
masse lavoratrici.

3. Aüo Stopo di allargare le basi del- 
l’UAIS, aumentare gli sforzi per 
l’iscrizione di nuovi membri, specie 
nelle citté. Per un buon successo, 
nécessita introduire tutte le forme 
possibili di lavoro con le larghe 
masse.

4. Nella gara di emuiazione bimestra- 
le attendere alla realizzazione di 
tutti gli obiettivi previsti nel piano.

L ’UAIS e, sopratutto, le organiz­
zazioni di base devono prendere in 
considerazione quesio problema con 
la massima serietà. La ricerca della 
manodopera deve essere costante e 
generale. Il lavoro volontario deve 
esser organizzato giornalmente. Le 
brigate dell’UAIS nelle citté e nei 
paesi devono essere riattivizzate ed 
i loro comandi devono preoccuparsi 
di un più giusto impiego della forza 
lavoro per un migliore effetto lavo- 
rativo.

5. L’UAIS deve fare tutto il possibile 
affinchè la semina autunnale venga 
attuata giustamente e ció per l’in-

cremento della produzione agrícola. 
In collaborazione con il potere po­
polare deve provvedere in tempo i 
mezzi necessari per la semina.

6. Alio scopo di eliminare con succes­
so le deficenze per una sempre mag­
giore democratizzazione, per daré la 
possibilita sempre piü larga alie 
masse lavoratrici di partecipare al- 
l’amministrazione del Potere, neces- 
sita riattivizzare le commissioni 
eletíe presso i C. P. L.

7. Per il rafforzamento organizzativo 
del’UAIS, bisogna istituire le sedi 
per i comitati alia base e, dove giá 
esistono, rinnovarli alio scopo.

Curare l’esatta evidenza sul lavo­
ro svolto, daré regolari relazioni al 
comitato distrettuale UAIS.

Per un acceleramento del lavoro 
le organizzazioni di base promuova- 
no un’emulazione reciproca.

8. Per l’elevamento ideológico del no­
stro popolo, occorre organizzare piü 
conferenza di studio.

Per la popolarizzazione dei suc­
cessi ottenuti sul lavoro, esporre 
grafici che devono rispccchiare i ri­
sultati ottenuti e costituire un inci­
tamento.

9. Fare la massima attenzione che 1 
provvedimenti economici vengano 
applicati giustamente per impediré 
la speculazione, la mala ammini- 
strazione della proprieté popolare e 
per eliminare gli errori nella distri- 
buzione degli articoli di largo con­
sumo. Necessita quindi rafforzare 
l’ispezlone popolare.

L ’UAIS deve curare che l’ispezio- 
ne popolare abbia tutto l’aiuto da 
parte dei lavoratori.

Gareaoiamo per la realizzazione del piano económico annuale
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'■ Nel quadro del rinnovamento sani­
tario del nostro circondario é da com- 
prenüersi 1’apertura del laboratorio 
medico-diagnóstico presso l’ospedale di 
Capodistria. u

Qtíesto laboratorio, attrezzato; con i 
piü moderni apparecchi, sará in gra­
do? di ..soddisfare tutte le richieste dia- 
gpostiche dei medici della nostra zo­
na? . E’ doveroso inoltre rilevare che 
neiristria1 non. era mai esistito, un la­
boratorio médico-diagnostico cosi co­
me non? erano mai esistiti veri e pro- 
pri.ospedali.

. .Per gli-esami di laboratorio la no- 
stra- zopa doyeva servirsi dei iabora- 
tpri di Trieste con notevole dispendio 
di divisa estera e perdita di tempo, 
talora prezioso.

ll laboratorio é situato in due lo- 
cali ampi e luminosi ed é diviso in 
due sezionj, una batteriologica e l’al- 
tra. di chimica biológica. II laborato­
rio é fornito di numerosi apparecchi, 
ira. i quali elenchiamo una moderna 
autoclave, un termostato, un erpome- 
tro a cellula fotoelettrlca, due micro-

■ scopi, un írigidaire automático, nonché 
.altri piccoli,. ma preziosi strumenti.

Come giá accennato, la sede del la­
boratorio diagnostico si trova neii'os- 
’pedale di Capodistria, -che o in con­
tinuo miglioramento. .1 nuovi tecali 
tper ammalati, il gabinetto radiológi­
co, *il gabinetto per fisioterapia e la 
moderna lavandería, danno all’ospeda- 

?<16s stesso un aspetto moderno tale da 
garantiré tutte le cure e le assistenze 
agli. ammalati cola ricoverati.

ir ¿perSobale di assistenza, dopo la 
'/otomana parten.za del personale re-

■ ligio’áSV e* stato scelto con cura e con­
sta ’ attualmente di 3 assistenti sani-

In onore alla Rassegna Culturale 
dell’Unione degli Ilaliani del Circon­
dario. dell’Istria i Circoli di Cultura 
Popolare, a dimostrazione dei risul- 
tati raggiunti nel campo dell’eleva- 
ménto culturale ideológico delle no- 
stre masse lavoratrici, hanno organiz- 
zato le Rassegne locali, impegnandosi 
cosí di ottenere un maggiore livello 
di pfepârazione e di popolarizzare de- 
gnamente questo avvenimento che at­
testera, le? grandi possibilità che il po- 
tére popolare continuamente mette a 
disposizione nell’interesse e sviluppo 
del ¿ópol’o iavoratore.

PROGRAMMA
delle Rassegne Locale del distretto di 

Buíe in onore alia Rassegna.
- T . ■.
B u ie
Mercoledi 13: coaferenza del dottore 

franchi: Vie nuove del socialismo. 
Giovedi 19: banda musicale: Na juris, 

Omaggio a Dante, Lucia di La- 
mermour;
Jilodrammatica: La Cavalleria ru­
sticana;
bailetto: Bispelca e monferrina.

C í t t a n o v a
Mercoledi 18: conferenza del prof, Se- 

qui:, Corea, incrocio di interessi 
mondial!.

Giovedi M: íilodrammatica: La corda;
: pionieri: Inno dei partigiani ita­
liani, Fantasia marínaresca; 
coro di Verteneglio <suo program­
ma);
bailetto di Grisignana (suo pro­
gramma).

U m a g o
Mercoledi 18: discorsi di apertura; 

íilodrammatica: L ’AltofornO; 
pionieri: Esercizi ritmici;’ 
coro pionieri: II gardellino; 
bailetto: kolo istriano; 
pionieri Scuola Avviamento: dia­
logo: Lepre alio spiedo; 
coro: Partito glorioso.

P o r t o r o s e
Mercoledi 18: banda; 

coro;
pionieri (2 o 3 canzoni); 
declamazioni.

P i r a n o
" Anché ñella cittadina di Pirano van- 

no iñiensificandosi i preparátivi relati- 
vi aí programma culturale chë il loca­
le circóte «Giuseppa Tartini» eseguirà 

1 pïi-5 ias ¿rossima Rassegna della Cultu­
ra Italiana. II significato di questa 
dimostrazione del sano e giusto svi­
luppo di vita socialista é sentito pure 
a Pirano, dove si profilano sempre piü 
i  úélinehm’enti di una nuova forma di 
c'ultíira, che dovrá trovare la sua mag- 
gioré éspr.essione nella giornata della 
Rassegna della Cultura Italiana. Fra 
Faítró, U programma prevede la pre­
se',tazionc di un coro, costituito da 35 
giovani, sotto la direzione del maestro 
Bevilacqua. Figurera pure la banda 
musicale, ugualmente diretta dal mae­
stro Bevilacqua, infine fará la sua 
comparsa il gruppo filodrammatico,

In vicinanza della «piazzetta», al- 
l’esterno delle vecchie mura merlate 
ed ammantaie di edera, che cingono 
Pir.ano a settentríone, sorge una gra- 
ziosá villa dove sono ospitati 33 stu- 
denti del Circondario, che frequentamo 

■ n Otoñaste. La villa ó fornita di 5 
ampie stanze da letto, tre per i mas- 
chl, -e due per le femmine, in cui i 
piccoli letti sono disposti in bell’or- 
dine. Dovunque si nota una scrupolosa 
pulizia. Annessa alia villa c’é . ja cu- 
cjna er vicirio a questa, il bagno. Sul 
davanti Si distende un giardino co- 
sparso di ghiaia e protetto dai rami. 
frpndosi degli altri alberi. A destra, 
yicino alia strada, gli studenti hanno 
éostruito il loro campo di pallavolo 
ove dedicano le ore libere alio sport.

Ai piedi dell’alto muro di cinta cor­
re", serpéggiando, la strada bianca e 
polvorosa.

Sotto di questa si allunga le vefde 
campagna. Piü lontano, appaiono i tet- 
ti di un colore rosso cupo delle case 
di Pirano,. raggruppate sullo stretto 
promontorio. In distanza, si stacca dal­
la linea dell’orizzonte la punta Sottile 
e nagüente di Salvore. A nord, dietro 
la villa, il terreno improvvisaménte 
precipita, per una ventina di m'etri, 
qqasi a strapiombo nel mare, le cui 
nr-dé.' nel giorni di tempesta, si m- 
fran.gqho rumorosamente contfó la 
párete rcccicca. In questo magnifico

tarie, di tre infermiere, di quattro 
aiuto infermiere e di un massagg'.a- 
tore. Sebbene questo nuovo personáis 
presti la sua opera da poco tempo, 
tuttavia si é dimostrato all’altezza dei 
suoi compiti, dimostrando serietá, ca­
pacita técnica ed elevato spirito uma- 
nitario nell’alleviare le sofíerenze dei 
malati áffidati alia sua assistenza.

Questa nuova realizzazione del po- 
tere popolare, collegata con altre in- 
iziative del genere nel campo sanita­
rio, Contribuirá sempre pió al miglio­
ramento delle condizioni di vita della 
pbpolazione.

Muoir© albergo 
a Verteneglio

Il 24 setiembre scorso ha avuto luo- 
go a Verteneglio l’apertura del nuovo 
albergo cittadino. Tale albergo, con 
la attuale disponibilitá di 22 letti, tro­
va sede in un edificio rimodernato. In 
dua sale da prar.zo, con adeguata cu­
erna, consumeranno i loro pasti gli ab- 
bonati e gli ospiti di passaggio. Suc- 
cessivamente, con il rimodernamento 
di uno stabile adiacente, la capacita 
dell’albergo sará di 40 letti.

L’amministrazione dell’albergo é sta- 
ta assunta dall’azienda alberghiera di- 
strettuale «JADRAN».

Con l’apertura di questo albergo 
viene colmata una lacuna sentita nel­
la localitá, sebbene con ci sia un gran­
de movimento di forestieri. Sarebbe 
bene, in ogni caso, che simile lode- 
vole iniziativa venisse seguitá anche 
in altre localitá quali: Umago, Citta- 
nova, Daila, ecc.

che interpreterá la commedia «Tita­
no», di Darío Nicodemi.

Sono in corso anche le iscrizioni per 
la formazione di un gruppo mandoli- 
nistico che sará istruito dal maestro 
Rota. Dato che i componenti di que­
sto gruppo devono apprendere i pri- 
mi elementi della música, non si puó 
precisare quando potrá eseguire dei 
concerti. O. S.
Mercoledi 18: conferenza dotf. f'arras; 

A. Gramsci: Nelle letterc :ar- 
cere.

Giovedi: coro; 
orchestra.

C a p o d i s t r i a
Mercoledi 18: «CENERENTOLAi», ope- 

retta in 3 alti di Verbana-Corona. 
Cirettore d’orchestra m. Ercole 
Parenzan. Regia di Orcste Totto. 
(Scuola Elementare Italiana.)

Questa sera, alie ore 20, in occasio- 
no della Rassegna Lócale della Cultu­
ra Italiana, nel Teatro Ristori verrá 
rappresentata l’operetta «Cenerentola», 
3 atti e 4 quadri di Verbana-Corona.

Quest’operetta, che, nel luglio scor­
so, ha avuto tanto successo e ha atti- 
rato gran folla in tut’.e le rappresen- 
tazloni, é stata data dagli alunni della 
Scuola Elementare e dell’Avviamento 
che hanno dimostrato in .quella occa- 
sione di essere dei bravi piccoli atto- 
ri, pieni di volontá e desiderio di sem­
pre piü imparare. A tutti peró é nota 
la pazienza che bisogna avere con 1 
bambini, specialmente quando si vuol 
ottenere un buon risultato. In questo 
caso sono stati messi a dura prova i 
due concittadini Oreste Totto ed Er­
cole Parenzan che, per due mesi e 
mezzo, costantemente hanfio insegna- 
to la recitazione e, rispettivamente, il 
canto a tentadue elementi vivaci quan- 
to mai. II risultato di tanta fatica fu 
coronato peró dal successo; il pubbli-

luogo, appartato e solitario, trascorre 
le giornate, sotto la guida del diret- 
tore Zaro, la comunitá dei ragazzi. 
Al mattino presto essi scendono in 
giardino per eseguire alcuni saggi gin- 
nici. Prima di andaré a scuola ripeto- 
no la lezione, quindi, con la cartella 
dei libri e la merenda, si dirigono in 
paese. Ai ritorno dalla scuola sono 
attesi da un pasto abbondante e so- 
stanzioso.

Il pomeriggio è suddiviso fra le ore 
di studio, di riposo e la merenda. Do­
po la cena, che viene consumata alie
18.30, ríprendono lo studio fino alie 
21, quindi ognuno si distende sul pic­
colo letto per il meritato riposo. La 
vita intensa di quella allegra briga- 
ta viene regolata da un comitato, elet- 
to democráticamente fra i membri 
della piccola comunitá.

I compiti di questa istituzione sono 
molti, ma tutti si compendiano in uno 
solo, lo sviluppo dell’a u t o d i s c i ­
p l i n a .  Molta importanza viene data 
alio sport il cui referente, un ragaz- 
zétto poco piü alto di un soldo di 
cacio, afferma che in breve funzio- 
ncrrinno una squadra di calcio cd una 
di pallavolo. Fin da principio, il Co-

II problema della viabilitá citta- 
dina a Capodistria é veramente diffi- 
cile da risolversi. II movimento dei 
veicoli e pedoni si svolge in gran 
parte in vicoli e calli anguste e strei­
te, con grandi difficoltá che sono au­
méntate dai lavori di . . . regolazione 
della rete stradale, iniziati parecchio 
tempo fa e mai portati a termine.

Parecchie strade cittadine si trova- 
no in deplorevoli condizioni, quali ad 
esempio: piazzale del Ginnasio, via 
Annunziata, via Zuppelli, lungo le

co numerosisšimo applaudi più volte 
anche a scena aperta, grato ai piccoli 
attori e riconoscente pure al regista 
Oreste Totto che aveva saputo fare di 
loro dei bravi protagonisti di un la- 
voro non tanto facile. Una Iode spé­
ciale vada al giovane maestro di mu­
šica Ercole Parenzan, che, con vera 
maestria, seppe trarre da quelle vo­
dne ineducate, belle voci intonate e 
piene di grazia; che con la stessa ca­
pacité concerto l’operetta a diresse 
l’orchestra.

Dopo tante repliche, le richieste non 
finivano mai. Le rappresentazioni fu- 
rono sospese pero in vista della Ras­
segna Culturale dell’Unione degli Ita- 
liani, nella quale appunto il lavoro 
doveva venire ancora rappresentato. 
«Cenerentola» ebbe il suo successo an­
che a Pirano dove gli applausi pare- 
vano non aver fine.

E anche questa volta siamo certi che 
gli interpreti principali: Marcella 
Giorlani, Lidia Perini, Antonio Pesa- 
ro, Pierina Coeiani, Giordana Gro- 
puzzo, Maria Pia Steffè, Pino Zucca, 
Carmina Jurissevich, Gioia Pizzarello, 
Claudio Steffè, coadiuvati nelle parti 
non meno impegnative delle ballerine, 
cavalieri, dame e paggi si faranno 
onore per dimostrare anche aile inse- 
gnanti ed alla direttrice della Scuola 
Elementare, che con tanto ardore han­
no collaborate per la buona riuscita 
di questa operetta, come sanno esser 
obbedienti e bravi quando sono consci 
di avere un impegno come questo.

D. S.

Giovedi 19 corr. in chiusura della Ras­
segna locale della Cultura Italiana 
sarà tenuta, aile cre 20, nei locali 
de! Circolo di Cultura una confe­
renza del prof. Pietro Marras sul 
tema: «Antonio Gramsci — Letie- 
re dal carcere.»

mitato ha pensato di dividere in sei 
gruppi la comunitá, per promuovere 
una gara di emulazione fra gli stessi.

Quello che dimostrerá piü attacca- 
mento alio studio e maggiore disci­
plina, verrá premiato con la bandic- 
rina transitoria. In seno al Comitato 
é costituito un consiglio di disciplina 
che funzionerá finché ognuno avrá 
compreso l’importanza dell’autodisci- 
plina e sará in grado di applicarla.

Detto consiglio, che esercita le sue 
funzioni con la serietá di un collegio 
di giudici, tiene aggiornato" un qua- 
derno in cui sono segnati i nomi di 
tutti gli studenti. Accanto ad ogni 
nome, in caso di infrazioni discipli­
nan, viene marcato un punto ñero. 
Se uno studente é recidivo in gravi 
mancanze cosí da avere in margine 
al suo nome tre punti neri, viene es- 
pulso daH’Istituto. Nella sala da stu­
dio spicca un giornale múrale dove 
figureranno i migliori compiti e di- 
segni e le proposte di ognuno per dei 
miglioramenti.

E’ ammirevole l’mtusiasmo di questi 
ragazzi per il Ip.voro voloníario. Co­
me accennato, in solé due settimane 
essi hanno cosíruito il campo per la

quali certi abitanti versano rifiuti ed 
immondizie, concorrendo a farle ap- 
parire dei letamai. Con la incomber- 
te stagioñé cattiva, si profila Ï1 peri­
cote che le menzionate ed altre vie 
cittadine divengano pantani imprati- 
cabili. A tale deplorevole stato di co­
se dovrebbe esser posto fine quanto 
prima. Al Comitato Popolare Cittadi­
no incombe di obbligare le imprese 
che si sono impegnate di riattare le 
strade -- e mai i’hanno fatto di prov- 
vedere ¡inmediatamente e bene.

E’ bensi yero che manca la mano- 
dopera, ma a ció si potrebbe ovviare 
almeno in parte organizzando il lavoro 
volontario, cui certamente partecipa- 
rebbe la popolazione per contribuiré 
cosí al miglioramento della vita cit- 
tadina.

—  /SOLA -------
L e  e l e z i o n  i d e l l '  U D A I S  
C o s t r u t t i v e  c r í t i c h e  d e l l e  

o r g a n i z z a t e
Alcuni giorni orsono si sono svolte 

ad Isola le elez'ioni per i comitati di 
base delFUDAlS. Alie elezíóñi hanno 
partecfpa'tb 760 donne délia cittadina, 
le quali hannq compreso che il risol- 
vimento dei problemi quotidiani e 
l’eliminazione delle defieenze dipen- 
dono, iu gran parte, daila loro col- 
laborazione con il Potere Popolare 
neiramministfaziOne della ¿ósa pub- 
büca.

A dirigere l’órganizzazi’one sono Sta­
te scelte le migliori compagne, quel­
le, cioè, che danno affidamento di me- 
glio assolvere i c mpiti presentí e fu- 
turi dell’UCAIS.

In precedenza aile elezioni, nelle ri- 
unioni di massa in cui sono stati trat- 
tati vari problemi ecqppmi.çi, le donne 
di Isola Çanno formúlate diverse pro­
poste ché dovrebbero essere studiate 
ed attuate dei locale" Comitato Popo­
lare Cittadino. Fra l’altro, è stato pro- 
posto un miglior sistema di distribu- 
zione e di suddivisione dei generi ali­
m entan.per eliminare cosi le «file» e 
le consêguenti ' perdite di tempo delle 
nostre màssaie. E’ stata laméntala la 
deficente distribuzione dei comubsti- 
bili. Le donne hanno proposto che. 
venga effettuato un maggior controllo 
sui panificatori, alcuni dei quali tras- 
curano le più elementan norme d’igie- 
ne e speculano a spese dei consuma- 
tori.

Le donne stesse hanno discusso par- 
ticolarmepte i problemi relativi ,al- 
l’educazione dei bambini, alla vigilan- 
za e controllo sanitario della madre e 
del bambino, agli asili ed ai nidi d’in- 
fanzia cittadini.

VERTENEG LIO -— ,
P iù  i g i e n e  e  p u l i z i a  
n e i  l o c a l i  d e l  c i n e m a

A Verteneglio l’amministrazione dei 
cinema locale, trascurando il fatto che 
il cinema ha fini altamente culturan, 
!o abbandona in condizioni peggio che 
deplorevoli.

Sullo stésso argomento abbiamo gia 
scritto mesi addietro, facendo i rilie- 
vi che il caso comportava, ma da 
quanto si vede, gli amministratori 
hanno fatto orecchi da mercante e le 
cose continuano come prima.

La sala cinematográfica sembra de- 
stinata non già ad accogliere spetta- 
t or i, ma bovini. Manca ogni parven- 
za di pulizia c d’igiene.

Gli speitatori, moite volte, devono 
rimanere in attesa delle ore prima che 
inizino le rappresentazioni. Cosa signi­
fica tutto questo? La risposta ai res- 
ponsabili. Speriamo di npn dover ri- 
tornare ancora sull’argomento.

pallavolo ed ora sono orgogliosi di 
usufruirne.

La istituzione delle Case dello Stu­
dente comprova le grandi cure che il 
Potere Popolare dediea alia formazio­
ne cultural^ della gioventüs

In esse, che funzionapo come quella 
di Pirano,. vengono accolti- a condi­
zioni vantaggiose, semigratuite ed an­
che gratuite, secondo i casi, i Ti gli dei 
lavoratori che abitano in locaíitá dis- 
tanti dei cehtrt’écolastid superiori. In 
tal modo vierte' concretamenífe accor- 
data la bossibilitá: áncüe á coloro che 
non hánno i iheézi, ai figli dei piü 
modesti ó’pérai, di sviluppare le loro 
doti intellettuali e di formarsi una 
cultura1 completa, il che, nei tempi 
passati, era privilegio dei pochi for- 
niti dei beni di fortuna, dei cosidetti 
«figli di papá». Le vesperienze finora 
ricavate, hanno dimostrato che gli sco- 
lari accolti nelle case dello studente 
ritraggono tale profitto da superare 
largamente la percentuale nella media 
degli studenti promossi, non proveni- 
enti da dette case.

Non riteniamo quindi di spendere 
altre parole per ¡Ilustrare la impor­
tanza e la grande utilitá delle Case 
dello Studente che da noi prende- 
ranno sempre maggior sviluppo a dal­
le quali uséirahnó gli educateri c le 
gulde (!c!’e -Viibve rene rae ion i sulla 
via de! socialismo. M. S.

StytaiU di vita
tr ie st in a

F a s c i s m o
Rilcviamo da un quotidiano di Trie­

ste cae un tale, di cui non. si fa ¡1 
nome, condannato nel 1944 dal T'ri- 
bunale Speciale fascista di Trieste a 
7 anni e 6 mesi di reclusione, venne, 
il "6 settembre dello stésso anno, de­
pórtate dalla S. S. in un campo di 
sterminio tcdesco.

Ritornato miracolosamente a casa 
dópo la fine della guerra, mi mise a 
lavorare presso la Fabbrica Macchine 
di S. Andrea, si sposó e divenne pa­
dre felice.

Fin qüi nulla di sorprendente. M¡- 
gliaia di altre persone possono in 
questi ullimi anni raccontare qualcosa 
di simile. Peró adesso viene il bello. 
L.i temosa poiizia civije di Trieste 
(definiin 'da migliore del mon­
do» dal suo l'-rdntore) I’8 giugno 48 
lo prelevó dalla sua abitazione, e 1o 
rihchiuse in carcere per scontare il 
resto della pena, inflittagli dal fami- 
gerato Tribunale fascista.

II poveretto, come é iogico, elevó 
una disperata protesta dove si illude- 
va dovesse essergli resa giustizia. In- 
vece, fatto mostruoso, la direzione, 
del carcere, in cui si trova, gli inT 
flisse la severa punizione di 7 giorni 
di celia di rigore, a pane ed acqua, 
per aver egli legittimamente levato la 
voce in sua difesa.

Si’amo perfettamente a conoscenza, 
per dolorose esperienze fatte, che il 
personale carcerario é stato scelto con 
criteri che danno l’assoluta preferen- 
za alie ex eamicie nere, sappiamo an­
che ché la magistratura continua ad 
agire e pensare come «prima», tutta­
via ci sembra che in questo caso sia- 
no stati oltre-assati tutti i limiti della 
ingiustizia e della vergogna con pro- 
fanazione, vilipendio e beffe del sa­
crificio di milioni di esseri umani che 
hanno immolato la loro vita nell’ulti- 
mo conflitto per un ideale di liberté 
e di giustizia.

II destino della "T ripcovich ,,
Pare che il destino della ditta «Trip­

covich» sia ormai irrimediabilmente 
segnato. Data soltanto da qualche 
settimana il licenziamento di 13 
operai, mentre .numerosi altri aveva- 
no súbito in precedenza la stessa sorte. 
In questi giorni altri 16 lavoratori so- 
no stati licenziati e, da quanto si ap- 
prende dagli ambienti della direzione 
della ditta, é molto prodabile che nei 
prossimi giorni vengano effettuati al­
tri licenziamenti.

L ’inverno, con i suoi rigori non si 
fará molto attendere, la gélida bora 
trovera spenti i focolai di questi mi- 
seri disoccupati mentre i loro bam- 
bini con voce flebile chiedéranno dis- 
peratamente un tozzo di pane. Nel 
contempo peró i sindacati cominfor- 
misti, per alleviare le loro pene, chie- 
deranno umilmente l’unificazione ai 
sindacati gialli di don Marzari, invie- 
ranno lettere compite all’Ufficio del 
Lavoro e diffonderanno con la loro 
stampa i disperati appelli dei fratelli 
istriani che «in zona B. muoiono di 
íame e subiscono le angherie dei ti- 
tini».

L e  c o s e  d i  D i o
Sembrerá strano ai nostri lettori 

che un padre abbia molte case e i 
suoi figli siano senza tetto. Eppure 
queste sono cose che succedono in 
questo ingrato mondo.

Infatti, mentre a Trieste décine di 
migliaia di persone vivono accattasta- 
Te in ambienti malsani e.privi di tut­
to quanto é richiesto dalle norme dell 
l’igiene e dai principi della morale, 
vengono sperperati centinaia di milio­
ni per costruire ctiiese per il padre 
eterno di questi miseri.

Ci scrivono i lettori

Cárá «La nostra Lotta».
Affinché i tuoi lettori possano for­

marsi un’idea di ció che puó succe- 
dere a chi, per sua disavventura, ap- 
partenendo al sesso maschile e avendo 
supérala la cinquantina, voglia com- 
piere un lungo percorso, facendo affi­
damento sullo spirito di comprensio- 
ne e di altruismo di certuni che viag- 
giano in auto nel nostro Circondario, 
reputo opportuno riferire il seguente 
caso a me occorso lunedi 9 corr.

Nel pomeriggio di quel giorno, tro- 
vandomi' a Capodistria per servizio e 
avendo perso per pochi minuti la cor­
riera in partenza alie ore 15 per Por­
torose — dove abito e dove ero atteso 
per le ore 17 — mi incamminai a pie- 
di, fiducioso e quasi certo di compie- 
re, almeno in parte, il viaggio con una 
delle auto che a quelitera non difetta- 
no nel trátto fra Capodistria e Porto­
rose.

Fiducia e certezza che parvero tra- 
dursi in realtá quando, arrivato pres­
so il nuovo garage di Semedella, usci 
dallo stesso una auto, occupata dal 
sote autista, il quale fermó la macchi- 
na all’imbocco della strada per Isola 
e apri 1o sportello, nel mentre il suo 
sguardo era rivolto nella. mía dire­
zione. 1

Non mi ero accorto peró di esser 
preceduto, a pochi, passi, da una vez- 
zosa donzella che venne invitata dal 
galante autista a compiere il percorso 
fino ad Isola, al suo fiánco e senza 
testimoni Inopportuni.

Cosí mi sono visto chiudere, a pochi 
metri di distanza, ló sportello del a au­
to galeotta che partiva in piena velo- 
cítá, lasciandomi l’unico conforto di 
leggere e tener bene impresso nei miei 
riebrdi il numero della sua targa che 
trascrivo: «STT 2096».

Ñor» piü fruttuosi risultarono i miei 
tentativi con la -auto targata «STT 
1261» da cui, quando venni sorpassato 
afla altezza della «ex N.^rdope», al mió 
segnale fu risposto con grandi effu- 
sioni di saluto da parte di un signore 
seduto a lato dell’autista.

Altrettanto non si ripeté, anzi quel 
signore finse di non accorgersi della 
mía presenza sulla strada, quando 
venni nuovamente sorpassato dalla 
stessa auto, súbito dopo l’incrocio per 
corte. Questo differente atteggiamento 
é spiegato dal fatto che nel primo 
incontro gli occupanti l’auto erano 4, 
quindi le effusioni di . . . . . cordia- 
litá non compromettevano, nel mentre 
poi gli occupanti erano; duc sóli, uno 
de4 quali il signere dai generOsi sa- 
luti. A. G.
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La Gasa dello Studente i  Pino
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Le cose stanno cosí: Trieste dopo i 

bombardamenti aerei e l’imigrazione 
di decine di migliaia di individui (per 
la maggior parte ben forniti di mezzi 
finanziari che han dato loro la pos- 
sibilitá di installarsi nei migliori ap- 
partamenti) ha sentito sempre piü im­
peliente il bisogno di 'case d’abitazio- 
ne. Attualmente sarebbero necessari, 
per soddisfare. le pressanti e, talvol- 
ta, disperate richieste, 3.000 e piü al- 
loggi. Cosa si nota invece? La rico- 
struzione della chiesa di via Rosseíti 
danneggiata da un bombardamenlo; 
la costruzione di una. chiesa nel piaz­
zale „di Valmaura intitolata ai Servi 
di María; 1’inaugurazione, a suon di 
banda, del Seminario Liocesano; l'ini- 
zio urgente della costruzione di una 
grande basílica per la Congregazione 
dei Padri Sapgnoli in via Ryggero

Manna e, per finiré, la costruzione 
di un’altra casa di Dio di fronte al- 
l’ex albergo emigranti di Sotto Ser- 
vola.

Secondo calcoli precisi, queste co- 
struzioni hanno assorbito od assorbi- 
ranno oltre 300 milioni di lire, nel 
mentre questa somma «cristianamen­
te» jmpiegata avrebbe fornito la pos- 
sibilitá di costruire per lo meno tre 
o quattrccento alloggi permettendo la 
sistemazione di almeno un migliaio 
di persone.

Lungi da noi I’idea di fare dell’an- 
ticlericalismo, ma, da poveri lavora­
tori quali siamo, dobbiamo ribadire 
che non é giusto, che non é cristiano, 
che non é umano costruire tante c?r;u 
per un padre, nel mentre i suoi po­
veri figli sono nelle condizioni che a 
Trieste s,i conoscono fin troppo bene.

R ealtá  ¡  i
La giustizia toenstiana

In quel di Pavia succedono fatti che 
suonano beffa a tutti, i principi della 
morale e della, legge, umána.

Nel 1941 una glované contadina, cer­
ta Flora Rigamonti di Erba, venn? 
trovata cadavere in un canale presso 
Villa Todeschini. II suo corpo, insan- 
guinato, recava i segni di violenza 
carnale.

La poiizia arrestó 3 frati certi An­
gelo Ceruttl, Cario Negri e Garlo Man- 
zoni poiché la disgraziata fu vista per 
l’ultima volta nei pressi della villa 
Todeschini,. ove i tre frati avevano 
dimora.

Un primo prócesSo' poHó’ alia con- 
danna del Manzoni, mentre gli altri 
due furono, tra la sorpresa generale, 
assolti. Qualche tempo dopo un nuovo 
processo fu celébrate a ¡Villano e ter­
minó con'l’asso uzione di tutti e tre 
gli imputati. Ora pero, dopo il ricor- 
so dei famigliari della vittima, un 
nuovo processo é in corso alia Corte 
d’Assise di Pavia.

Se un simile fatto fosse; successo in 
un altro paese, ariche a sistema capi- 
talistico, forse potrebbe sorprenderé, 
ma in Italia, ove alie camicie nere 
subentrarono al governo le tona- 
che dello stesso lúgubre colore, ció 
non puó destere alcuna meraviglia poi­
ché la prassi quotidiana ci insegna 
che ¡1 malgoverno e 1o sfruttamento 
piü inumano sono cose comuni e le- 
galissime.

Ridda d i  m i l i o n i
Altri 100 miliardi verranno stanzia- 

ti dal governo democristiano per il ri- 
armo. Altri 100 miliardi verranno es- 
torti ai lavoratori per pótenziare un 
esercito il cui scopo dovrebbe essere 
di difendere. gli interessi di una classe 
in stato di avanzata putrefazione.

De Gasperi ed i suoi parroci han-

no obbedito prontamente alia voce di 
comando del padrone ed hanno de- 
ciso di rovinare ancor piü l’economia 
italiana incuranti deli’estrema miseria 
delle masse lavoratrici.

Sforza, a New. York, nella recente 
riunione di guerrafondai, ha ac- 
cettato tuttoi quello che gli si doman- 
dava. II Viminale, da, canto suo, ha 
approvato incondizionatamente la re- 
lazione di Sforza sugli impegni da lui 
sottoscritti.

Come si vede, I’accordo é completo, 
non una nota stonata, in questo sim­
pático complesso. Intanto i commenti, 
piü o meno ufficiali, precisano che le 
forze italiane. dovrebbero essere uti- 
lizzate «sopratutto» per la difesa del 
territorio nazionale. Quel «sopratutto» 
é tutto un programma d’ipocrlsia, ten­
dente a nascondere la veritá, veritá 
che tutti in Italia conoscono fin trop­
po bene. Sopratutto significa che, 
nella dannata ipotesi di una nuova 
guerra, altre ossa di soldati italiani 
biancheggeranno nuovamente sui cam- 
pi di battaglia d’Africa, d’Europa ecc.

Abbiamo giá accennato in un pre­
cedente articolo di questa rubrica, che 
i dirigenti italiani hano la malcdetta 
abitudine di voler straffare per piace- 
re ai padroni. Ora Pacciardi a New 
York ci dará nuovamente una prova 
di ció. Egli, infatti, confermerá che, se 
é vero che per la difesa Europea sa- 
ranno necessarie da 45 a 48 divisioni, 
l’Italia potrá fornire un quarto delle 
divisioni occorrenti. Va da se che l’Ita- 
lia si trova, assieme alia Francia ed 
al Benelux, nel novero di quelle na- 
zioni che forniranno la regina delle 
battaglie: la fanteria.

II lupo perde il pete ma non il vi- 
zio. Per i quislings italiani conta poco 
se qualche milione di operai e con- 
tadini saranno massacrati sui eampi di 
battaglia. Quello che conta sono i 
dollari che generosamente fornisce 
Wall-Street.

I N  J U G O S L A V I A
Vita culturale in 

Macedonia
E’ notorio come il passato regime 

della Jugoslavia trascurava la cultura 
in genere ed impediva il stio allarga- 
mento fra il popolo iavoratore in 
specie.

La Macedonia, trovato il posto che 
le spettava nella comunità di popoli 
uguali della R, F. P. J., ha iniziato una 
nuova vita di rinnovamento generale 
e di risollevamento dalla situazione in 
cui era stata ridotta dalla cupidigia 
della vecchia classe dominante.

Quale base essenziale di eio, gli 
sforzi del governo della nuova Jugo­
slavia sono stati indirizzati all’eleva- 
mento culturale delie più larghe masse.

I,a musica, per cui il popolo mace- 
done ha un amore speciale e che si 
conservava prima. soltanto nelle tra- 
dizioni dei canfci popolari, conosciutl 
ed apprezzati dovunque e che espri- 
mono i sentimenti genuini del popolo, 
divenne oggetto di particolari cure da 
parte del governo.

Sorsero cosi scuole di musica nella 
principali localité a: Skoplje, Bitolj, 
Kumanovo, Tetovo, Titov Veles, Stip 
e Prilep. In seguito venne fondata una 
scuola di musica superiore, atta ad ac­
cogliere i nuovi quadri provenienti 
dalle scuole inferior, summenzionate.

Questa scuola ha iniziato il corren- 
te anno scolastico con 179 allievi. Es- 
sa ha già dato, dalla sua fondazione 
ad oggi, 12 maestri di musica,. ed al­
cuni cantanti per l’Opera dei Teatro 
macedone, ha fornito inoltre i quadri 
di insegnapti allé §cuo,le .musicali infe­
riors all e.,sçuole medie ed elementari.

Gli allievi della scuola partecipano 
direttamente all’esecuzione di converti. 
Solamente nell’anno in corso essi han­
no dato 10 concerti.

Il miglior coliettlvo: per la  ̂
costruzione dl automobil!

Il 7 c. m. nellà fabbrica di aiitomo- 
bili di Maribor ha, avuto luogo la so­
lenne cerimonia della consegna al col- 
lettivo di lavoro del diploma di «mi­
glior collettivo per la costruzione di 
macchine» della Jugoslavia.

Il collettivo, infatti, ha ultimato il 
piano di produzione della fabbrica 
nella misura del 102,99 cfc in quest’ul- 
timo trimestre, percentuale questa su­
periore a quella degli altri trimestri.

Centinaia di lavoratori sono stati 
premiati ed elogiati per il loro con­
tributo all’attuazione del Piano Quin­
quennale. Altri 147 operai sono stati 
proclamati d’assalto, parecchi dei 
quali per la V. VI. e X volta.

L ’operaio Podlesnik Antonio, 12 vol­
te Iavoratore d’assalto, è stato insigni- 
to dell’ordine del lavoro socialista.

La magporel fattoria 
statale della Jugoslavia

Per la costruzione di Belje, la mag­
giore fattoria statale agrícola della 
Jugoslavia, che comprende una super­
ficie di oltre 50.000, ettari, sono stati 
stanziati, nei passati quattro anni, un 
miliardo di dinari. Nei nuovi porcili 
costruiti in questa fattoria sono stati 
sistemati 115.000 suini, mentre prima 
della guerra ve ne erano soltanto 5000. 
In questa fattoria socialista si alleva- 
no ogni anno oltre 80.000 suini. In un 
anno Belje forni alio state'circa 440 
vagoni di carne suina in strutto.

Aumento della^produzione 
mineraria in Bosnia

Lavoratori della 
Vojvodina

Nella lotta per la realizzazione de­
gli obbiettivi fissati dal Piano Quin- 
quennale, la classe operaia della re- 
gione della Voivodina si trova in pri­
ma linea. Ben 58.000 sono gli operai 
proclamati lavoratori d’assalto, men­
tre 1.200 sono i razionalizzatóri e 240 
gli innovatori. Detti operai, con le 
loro innovazioni e razionalizzazioni, 
hanno fatto economizzare alio stato 
decine di milioni di dinari. Solamen­
te nella cittá di Novi Sad sono stati 
economizzati nel 1949 oiré 8 milioni 
di dinari.

Quest’anno gli operai Vojslav ToSi£, 
e Nikola Lajhner dell’impresa auto- 
trasporti «Vojvodina» hanno, con le 
loro razionalizzazioni, fatto risparmia- 
re alia impresa parecchi milioni. I 
compagni Pavle Grecik, Balog Karel 
e Dragan Gerasimovií, razionalizzato- 
ri piü volte, hanno contribuito in mo­
do notevólc r.H’aumento deba predu- 
zloiie ed alia Cabbricazione in serie di 
>.uovi predotti.

Da quando hanno assunto la dire­
zione delle minire, i Consigli operal 
delle miniere della Bosnia ed? Erzego- 
vina hanno auméntate la capacita pro- 
duttiva e la produzione del 20 % . As- 
sumendo la direzione, i Consigli ope­
rai hanno studiato la possibilitá di una 
migliore organizzazione del lavoro ed 
hanno proposto ai minatori di for­
mare nuove brigate e prendere impe-

L’Ente geológico di Skoplje ha sco-

|Scoperti nuovi giacimentij 
di minerali

L ’Ente geológico di Skoplje ha sco- 
perto in Macedonia grandi giacimenti 
di metallo e di altri minerali. E’ stato 
giá iniziato lo sfruttamento del caoli- 
no nel nuovo combinat Titov Veles, in 
cui vengono prodotte varíe qualitá di 
cerámica ornaméntale e técnica. Tra 
breve si inizierá puré lo sfruttamento 
di nuovi giacimenti di talco, miche, 
sabbia delle dolomiti per la calcifica- 
zione del suolo, ecc. Recenti ricerChe 
hanno appuraío che la Macedonia é 
ricca di n'.etalli, rame, nikel ed anti­
monio.
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Dalle
R assegne locali 

dei Circoli di Cultura 
Fopola-e 

I t a l i a n a

0
O o c

I primi frutti di un intenso Iavoro 
dimostrano la passione del c ostro 

popolo per la cultura
: • : • : •

I  Circoli di Cultura delle varie localité hanno iniziato le rappresentazioni cor programmi 
che hanno destato un g r a n d e  interesse fra i lavoraïon. - Le filodrammatiche, i con 

ed i complessi m usicali hanno raggiunto un alto grado di p rep araiion e
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AL RISTORI

« L a  L û c a t o d i & i a »

In onore délia Rassegna Culturale 
dell’Unione degli Italiani, nel quadro 
délia Rassegna locale, domenica 15 u. 
s. la fiiodrammatica del Circolo di 

■ Cultura Popolare di Capodistria pre­
sentó al Teatro Ristori la brillante 
commedia di Carlo Goldoni «La Lo- 
candiera» in 3 atti e 5 quadri. Era 
viva Tattesa per questa rappresenta- 
zione; infatti già alla mattina il tea­
tro era tutto esaurito. Una delle sedici 
créature di papà Goldoni che nei car- 
nevale del 1751 vide la luce, si ripre- 
sentava al pubblico capodistriano con 
tutta la sua arguzia, con tutta la 
sua grazia, con tutto il suo spirito. 
Chè la commedia sia una delle più 
argute composte dell’autore appare. 
anche dalla seguente poesía scritta in 
occasione del 2 . centenario délia na- 
scita di C. Goldoni celebratosi nel 
1907. ,
Fra le tante putele de «Papà 
la più graziosa è Mirandolina;
Ela scherza cô tutti, e pur la gà 
del gran bon senso* Io 1 in quella testolina. 
El sior Conte, el Márchese, el Cava­

lier,
con turbaría la mena per el naso; 
la li lusinga; ma chi pol aver 
da quei lavri de rosa un solo baso? 
Col cuor del Cavalier, per verità, 
la se deverte, torse, un poco tropo 
e no la pensa, che un’inamorà 
podaría tar che la se penta dopo.
Ma in tempo la desmete de scherzar 
e la torna una puta de giudizio: 
la 'p ianta tuti e la se ta spupar 
da quel «bon» galantomo de Fabrizio.

Tutta la commedia è qui: Mirando­
lina è interpretata da Lucia Scher 
che in questa commedia s ’è dimostra- 
ta non una dilettante, ma un’attrice. 
Ha vissuto il personaggio con aderen- 
za, fu disinvolta, spiritosa, tímida, 
vergognosa, suadente e rispettosa, 
franca ed ingenua a seconda che il 
lavoro, via, via, si sviluppava, accanto 
a lei, Geremia Deponte, un nemico 
delle donne, nelle vesti del cavalière 
di Ripgfratta, ha trovato quel giusto 
tono che la parte voleva. Fu diffiden- 
te, inebbriato, abbacinato, un geloso 
senza decoro; mentre il conte d’Alba- 
fiorita, interpretato da Anto Marti e 
Pietro Marsi nelle vesti del márchese 
di Forlipopoli, due ridicoli nobilotti, 
contro i quali si snoda l’internazio- 
nale satira goldoniana non vanto di 
quella lontana vita settecentesca.

Ortensia (Ania Deponte) e Dejanira 
(Alba Auber) sebbene alla prima pro­
va, due commedianti che hanno tatto 
del loro meglio, brave anche loro, sia 
nella simulazione di esser due dame, 
corne dopo esser State scoperte nel lo­
ro vero stato di commedianti; Nino 
Giorgesi buon servitore del Cavaliè­
re; mentre Dario Scher, nella parte 
di Fabrizio, ha recitato con convin- 
zione.

Uno spettacolo testoso che non la- 
sciô disilluso il pubblico, il quale 
sottolineô cort molti applausi a scena 
aperta e con varie chiamate alla fine 
d’ogni.atto. La scenografia di Romeo 
Nazario Scher è stata ottima e mérita 
un’elogio particolare questo lavorato- 
re che sacrifica tutto il tempo libero 
alla messa in scena d’uno spettacolo, 
contribuendo cosi al successo dello 
stesso. I costumi di Maria Parenzan 
furono ammiratissimi; in lei si nota 
sempre più una qualità artigiana che 
pochi possono vantare di possedere. 
La regia fu di Dario Schçj: che dis- 
impegnó con volontà il compito affi- 
datogli e coronato da tanto successo.

Vogliamo sperare che dopo la Ras­
segna la stessa commedia venga repli- 
cata, dando cosi la possibilità a tutto 
quel pubblico che il teatro non potè 
conteneré, • d’asststere a questo capo- 
lavoro goldoniano. La commedia veni- 
va radiotrasmessa nel campo cittadino 
dei tecnici di Radio Trieste zona Ju- 
goslava. F. L.

~ Música da camera |
Sotto l'indicazione «Música da came­

ra» noi poniamo tutte quelle composi- 
zioni che, sia per il numero ridotto 
di esecutori da esse richiesto sia per 
la loro relativamente modesta vastità 
di proporzioni in confronto alie mu- 
siche sinfoniche e operistiche, vengo- 
no di conseguenza eseguite in ambien- 
ti più ristretti ed intimi quali gli odi- 
erni «Ridotti» e «Sale da concerto». 
Sono notl altresí i caratteristici «Sa- 
lotti» del 7 e 800, vere e proprie fu- 
cine, da cui sorsero e si maturarono 
geni musicali quali Haidn, Haendel, 
Mozart, Beethoven, Schubert, Schu­
mann e tanti altri, dai classici ai ro- 
mantici contemporanei. Svariaritissi- 
se non addirittura illimitata, sono 
oggi le combinazioni strumentali per 
la música da camera: Sonate per stru- 
mento solista (violoncello) e pianofor­
te, trii, quartetti, quintetti, sestetti ecc. 
Ma la forma típica per eccellenza fu 
ed è il quartetto d'archi, composto da 
2 violini, viola e violoncello. Troppo 
lungo sarebbe voler citare opere ed 
autori che maggiormente si distinguo- 
no in questo ramo délia letteratura 
musicale, potremo genéricamente dire 
che tutti i più grandi, da Boccherini 
(1743—1805) che puO considerarsi l’in- 
iziatore di taie forma, ai maggiori 
contemporanei quali Debussy, Ravel, 
Hindemith, Schoenberg, Alfano, Mali- 
piero, Pizzetti e altri, si cimentarno 
nella composizione da camera in ge­
nerale e nel quartetto in particolare.

Joseph Haidn, nato nel 1732 e morto 
a Vienna nel 1809, è tra i musicisti- 
compositóri che diedero a questo ge­
nere di música numerosissime opere. 
Con lui (e accanto a lui con Mozart) 
comincia a farsi sentire la tendenza 

— ver^n la forma Hisrnraiva délia música

paralelamente alie note sinfonie lon- 
dinesi ció avviene nei suoi quartetti. 
Egli ha figurato con i primi due tem­
pi di uno dei suoi piü celeori quar­
tetti, Topera 64 N. 5 detta «L’Allodo- 
la», nel programma che é stato ese- 
guito martedi 17 al Ristori dal gruppo 
strumentale da camera «Amici della 
música». E’ questo un complesso di 

■ recente formazione composto da ele­
menti tutti giovanissimi. Lo avevamo 
giá sentito in due concerti pubblici e 
in vari altri alia nostra radio e que­
sta volta, in occasione della Rassegna, 
si é presentato al pubblico sotto gli 
auspici del Cirvolo di Cultura Có­
rale.

II programma era completato dal- 
l’Andante per Trio di Parenzan che 
é il I. violino del complesso, é dall’An- 
dante cantabile dal quartetto op. II di 
Tchaikowski.

PIONIERI DI CñPODISTRia
Lunedi sera, al teatro Ristori, i pio- 

nieri di Capodistria si sono presentati 
sul palcoscenico, in onore alia Rasse­
gna cultúrale dell’Unione degli Ita­
liani e nel quadro della Rassegna ló­
cale, con -«I Figli del Ciabattino», due 
atti di Jože Kolosimo.

Mentre il primo atto é un’attesa per 
la liberazione dal giogo dei parassiti 
e sfruttatori del popolo e, nella botte- 
ga del ciabattino Teobaldo, si trama, 
si atiende e si spera, il secondo é la 
giornata della vittoria. Vittoria atte- 
sa per tanto tempo nella speranza 
di spezzare le catene che tengono le­
gato ed oppresso il proletariate. Arri- 
vano cantando i partigiani, dopo Tas- 
salto vittorioso contro l’oppressore, 
mentre il conte, spavaldo, offende l’o- 
nesto ciabattino, reo soltanto di dover 
lavorare duramente per una fetta di 
polenta.

L ’interpretazione di tutti i piccoli 
attori é stata buona, anche se i loro 
visetti erano incorniciati da barba e 
baffi per dimüstrare una maggiore etá 
che la loro vivacitá non riusciva a 
simulare.

Teobaldo, ciabattino, fu interpreta­
to da Bruno Padovan; Giovanni, il fi- 
glio partigiano, fu interpretato da Ni­
no Luglio; Marco, secondo genito sco- 
laro, fu Enrico Flego, mentre Maria, 
moglie di Teobaldo, é stata la brava 
Luigina Bugno. II conte, fu Giuseppe 
Rota; la contessa, Nevia Gregori; Gil­
berto, maggiordomo, Bruno Radivo. 
Claudio, amico di Giovanni, fu Braico 
Guido; Guglielmo, amico di Marco, 
Sergio Deponte, mentre Paolo, amíco 
di Marco, fu Silve Surian.

II coro dei partigiani. era composto 
dai pionieri: Antonio Cini, Silvano 
Varin, Germano Gordina, Mario Stef- 
fé, Mariuccia Catunar, Graziella Anto- 
nini, Maria Cernaz, Maria Medlzza, 
Giovanni Crevatin, Guido Braico e 
Mrau Silvano.

Istruttrice é stata l'autrice medesi- 
ma: Jože Kolosimo.

I vestiti sono stati confezionat! dalle 
maestranze della sartoria OMNIA ed 
ideati da Marino Gobbo.

L ’adattamento scenico é stato ope­
ra di Romeo Scher.

Molti applausi sono stati tributatl 
ágil esecutori. La seconda parte, com- 
prendente cor! popolari istrlani, tra 
cui la «Vecia Batana», che si dovette 
addirittura triplicare, tanto bene ven- 
ne eseguita, é stata maggiormente ap- 
prezzata, dal pubblico.

II maestro Milossi accompagnó al 
pianoforte, mentre gít eSecutori erano: 
Maria Pellizzaro, Nives Gaperuti, Ma­
ria Cekovin, Fulvia Ramani, Rosa For- 
za e Bruno Zueca.

La serata si é conclusa con «II Ves- 
tito d’Arlecchino» di Giuseppe Adami.

Chi fece la parte del-leone fu En­
rico Flego, che, con la sua spigliata 
recitazione, ha dimostrato di quali co­
se sono capaci questi minuscoli attori, 
risultando d’esempio anche per chi va 
per la maggiore. Luigina Bugno, nel­
la vesti della mamma d’Arlecchino, fu 
materna, trepidante per la sorte del 
figlio suo, insomma, una vera mamma 
in miniatura.

Bruno Padovan, in Pantalone; Nor- 
ma Flego, in Rosaura; Sergio Depon- 
te, in Brighella; Bruno Radivo, in 
Pierrot e Nino Luglio, in Capitan Spa- 
venta, fecero cornice degna ai due 
principali interpreti, tanto da meri- 
tarsi tre chiamate a scena aperta alla 
fine dell’atto.

— A Verteneglio —
Verteneglio si era preparata a cele- 

brare domenica scorsa la Rassegna lo­
cale di cultura dell’Unione degli ita­
liani.

Nel programma, all’uopo predisposto, 
figurava la rappresentazione della 
commedia «L ’Altoforno» che doveva 
essere interpretata dal gruppo filo- 
drammatico di Umago e per la quale 
Tattesa era vivissima; figuravano 5, 
tra inni e canzoni, coi quali doveva 
dar prova della sua valentia il coro 
locale, un tempo rinomatissimo; figu­
ravano altresi le danze antiche istria- 
ne da eseguirsi dal note balletto di 
Buie, specializzato in taie materia.

Ma, corne dice un vecchio adagio: 
«Aile volte l’uomo propone ma il des- 
tino dispone.» E, purtroppo, in questa 
circostanza il destino ha riservato una 
sorpresa molto sgradita alla buona po- 
polazione di Verteneglio.

Aile tre del pomeriggio, appena una 
ora prima dell’inizio fissato per la 
rappresentazione, è arrivata una tele-' 
fonata da Umago con l'infausto annun- 
cio che, causa l’improvvisa Indisposi- 
zione di una interprète principale del­
la commedia, insustituibile per il mo- 
mento — la rappresentazione della 
commedia stessa non sarebbe avve- 
nuta.

Questo fatto nuovo, sopravvenuto al- 
l’ultinjo istante, ha, corne ognun ben 
comprende, sconvolto tutto il program­
ma, poichè il suo pezzo forte, quello 
che lo rendeva intéressante, era ap- 
punto l’interpretazion.e de ’L ’Altofor­
no», novità assoluta per Verteneglio.

Quasi cio non bastasse a guastare la 
manifestazione, si sono aggiunte dif-. 
ficoltà per il trasporto dei componenti 
del balletto da Buie.

Bisogna perô riconoscere ai buoni 
abitanti di Verteneglio la gran dote 
della pazienza e della costanza.

Essi, infatti ,non si sono piegati nè 
al destino avverso, nè aile difficulté.

Quando, aile ore 18, è iniziata la 
manifestazione, il popolo di Vertene­
glio ha gremito la sua vasta sala e, 
benchè il programma fosse ridotr.o ai 
minimi termini, lo stesso popolo ha 
calorosamente applaudito ogni singola 
eseeuzione del suo modeste coro, di- 
retto dal M.o Lentinl di Buie.

Maggiori applausi vennero tributati 
ai balletto di Buie, il quale pure ha 
dovuto ridurre il numéro delle coppie 
danzantl in costume a 3 sole, non es- 
sendo consentito un quantitativo mag­
giore della ristrettezza del palcosceni-

co. Sia il coro che il balletto, erano 
accompagnati dal suono di una fisar­
mónica.

La manifestazione era stata prece- 
duta da una breve relazione del coma 
Iiadin Romano, pres. del C. P. L. il 
quale, dopo aver sottolineato che non 
é stata dedicata finora a Verteneglio 
per la Cultura Popolare Italiana una 
attivitá corrispondente alia sua impor- 
tanza e che per il suo Circolo é stata 
ora trovata una degna sede, ha affer- 
mato che la settimana della Rasegna 
déla Cultura Italiana del nostro cir- 
condario «é per noi italiani il piü bel 
motivo di orgoglio di convivere con 
gli altri popoli nostri confratelli ed é 
sprone nell’educazione ideologico-cul- 
turale delle nostre masse onesté e de- 
mocratiche».

Una scena dé~«LrAntenaío», rappresen tato, mesi fa, dalla filodrammátiéa del 
C. C. P. I. di Capodistr iá con grande successo.

P A N O R A MI  
S I G  N I F I C  A T  I V I  

D E L L A  R E G I O N E  

D l  F  I U  M  E

Eloquenti cifre e  d a tijjsu ll ’a lto  livello cu ltu rale  ragg iu n to  d a i lavoratori a  Fiume. L 'an alfabetism o 
s a r à  in breve ‘un ricordo*. del p a s sa to . O p é ra i u n a vo lta čh in i|su l tornio e  su lla fre sa  o ra  c a lc a n o  

i banch i dell'U n iversità.

Fiume — setiembre
Tra le tante attivitá che occupano 

oggi lia vita del cittadino jugoslavo, 
una é sempre — se non al di sopra 
di tutte — certamente presente e in- 
dispensabile; essa é l’attivitá cultúrale 
ed artística. Se andate in un villaggio 
che conta 2 0 0  case in tutto, come 
Antignana d’Istria, per esempio, tro- 
veret.e nel bel mezzo delTabitato un 
edificio nuovo, che stona a confronto 
con le case di pietra annose sorte le 
une vicine alie altre a casaccio, po- 
vere povere, a ricordare un’epoca pas- 
sata. II piü bello e moderno edificio 
del villaggio é la Casa di cultura po­
polare.

Tanto piü questa attivitá é fervenie 
oggi a Fiume che é divenuta un cen­
tro económico e cultúrale per tutta 
I’Istria, il Litorale croato ed il Gor- 
ski Kotar.

Un marinaio italiano mi diceva, in 
una giornata dell’aprile di quest’anno, 
al tempo della Rassegna cultúrale cit- 
tadina: «Ecco come io, che metto pie- 
de in Jugoslavia per la prima volta, 
sentó il disagio di non essere come 
uno dei vostri.» E voleva di re tante 
cose.

Tanto per accennare al giorni del 
10—14 aprile riporteró dei datl su 
quella Rassegna alia quale partecipa- 
rono 14 Societá artistico-culturali, ol- 
tre ai complessi di 9 collettivi di la­
voro: qualcosa che Fiume, anche nei 
tempi piü floridi, non aveva mai visto.

N e l  m o n d o  d e l l a  m i s e r i a  e s t r e m a  e  d e l l a  r i c c h e z z a  s m o d a t a

Due c a r a t te r is t ic h e  m an ife staz io n i 
della vita económica in Italia

La riforma agraria e la disoccupazione sono i due problemi di assillante attualitá

Due tipiche manifestazioni caratte- 
rizzano l’attuale congiuntura económi­
ca italiana: da un lato la chiusura 
delle imprese industriali non redditizie 
la cui creazione é il risultato dell’in- 
fausta política autarchica del regime 
fascista e che furono sostenute, du­
rante tutta la durata della loro esi- 
stenza e della loro attivitá, da ingenti 
crediti pubblici e da sovvenzioni che 
gravavano sul bilanclo dello Stato a 
danno delle masse popolari; dall’altro 
lato, il numero sempre piü elevato di 
imprese che cadono gradualmente sot­
to la dipendenza dei grandi monopoli 
americani in seguito all’importazione 
di capitali.

La chiusura delle imprese accéléra 
ancor più il processo di penetrazione 
del capitale straniero, il quale, del 
resto, non mette la mano che sulle 
imprese e le branchie industriali che 
presentano un particolare interesse per 
la política esterai degli USA.

D’una parte una tale política defla- 
zionistica del governo italiano facilita 
ed accéléra Tinfiltrazione del capitale 
straniero, d’altra parte, tale política 
accentua le contraddizioni del suo si­
stema económico, in primo luogo il 
problema della disoccupazione.

Nella penisola italiana, la disoccu­
pazione costituisce una manifestazione 

Segue in 4 pag.

Non aveva visto cioé una fioritura co­
si vasta dell’attività culturale e artí­
stica di tutto un popolo lavoratore. 
Circa 1000 membri dei 48 gruppi arti- 
stici palcoscenici quella volta su quat- 
tro palcoscenici contemporáneamen­
te, si esibirond in 107 numeri di pro­
gramma davanti a parecchie migliaia 
di spettatori.

Ma a Fiume esistono ben 20 Societá 
artístico culturali, che comprendono 
6.910 membri italiani, croati ed anche 
sloveni. Se le cifre non annoiano, ag- 
giungeró che in esse sono compresi 
30 grujjpi corali, 32 gruppi filodram- 
matici, 2 sezioni di arte figurativa, 10 
complessi musicali, 15 gruppi folclo- 
ristici, 3 sezioni letterarie e 10 sezio­
ni per l’istruzione popolare.

L ’attivitá cultúrale del popolo lavo­
ratore non si compendia pero in que- 
ste cifre soltanto. A Fiume funzionano 
ancora 14 Case di cultura popolare, 21 
sale di letura che registrano seme­
stralmente circa 65.000 frequentatori, 
42 biblioteche (1 scientifica, 21 popo­
lari e 2 0  sindacali) con 160.000 libri e.
16.000 lettori assidui; ed infine 4 Uni- 
versitá popolari (tre rionali ed una 
cittadina), frequentata solo nei primi 
8 mesi di quest’anno da 57.429 lavo­
ratori.

Vanno aggiunti a questi enti cultu­
rali popolari, il Circolo italiano di cul­
tura, il Circolo sloveno di cultura 
(questo ultimo aperto recentemente, il 
24 settembre c. a.) e la Societá cul­
túrale dei Serbi.

Si censivano l’anno scorso in cittá 
430 analfabeti. Una campagna costante 
é stata fatta per l’eliminazione dell’a- 
nalfabetismo e si é riusciti a com­
prendere 205 di questi in 25 corsi. Og­
gi 98 analfabeti hanno imparato a leg- 
gere e scrivere; per la fine di questo 
anno il fenómeno «analfabetismo» non 
sará piü che un ricordo anche a Fiu­
me. Ampie sono infine le possibilitá 
offerte dal Potere popolare ai lavora­
tori della fabbriche di elevare il pro- 
prio grado di cultura e riprendere le 
scuole che nella gioventü, per varié 
ragioni, hanno dovuto abbandonare. 
Anche qui sono della cifre ad ¡Ilustra­
re Topera. In 9 corsi di cultura ge­
nérale elementare, frequentati da 143 
lavoratori, 90 di essi hanno rioortato 
pieno profitto, quest’anno, mentre ai 
corsi medi e superiori (parificati al 
ginnasio-liceo) sono iscritti 535 la­
voratori e di questi 263 hanno termí­
nate la scuola con successo. La fre- 
quenza alia scuola 0  libera e gratuita. 
L ’organizzazione sindacale del rispet- 
tivo collettivo di fabbrica sostiene le

spese scolastiche e fornisce il materia­
le di studio. Ai frequentatori dei corsi 
di cultura generale é aperta la strada 
per l’Universitá. E giá si contano a 
diecine i casi di operai che una volta 
chini al tornio o alia fresa, calcano 
oggi i banchi dell’Universitá di Zaga- 
bria nelle facoltá di chimica o di in- 
gegneria, le piü preterite.

Giacomo Scotti

N u o v i  l a v o r i  l e ’t t e r a r i  
d i  a u t o r i  i t a l i a n i  in  J u g o s l a v i a

Un’allra dimostrazlone che la mino- 
ranza italiana in Jugoslavia puO ¡Ibe­
ramente e continuamente lavorare al­
io sviluppo della propria cultura na- 
zionale, viene data in questi giorni 
quando vengono alia luce, dai Con- 
corsi permanenti dell’Untone degli Ita- 
liani dell’Istria e Fiume, alcuni nuovi 
lavori letterari degni di nota e pre- 
miati.

Tra l’altro, ai Concorsl sono stati 
premiati un lavoro teatrale di Sergio 
Turconi e Lucífero Martini, dal titolo 
«Sulla nostra térra» che si rifá alia 
lotta per il cooperativismo nella cam- 
nagne jugoslave, particolarmente nel- 
le campagne dell’Istria. II lavord é 
stato premiato con 1 0 .0 0 0  dinari. L'ra 
i lavori poetici sono stati premiati 
«Frammenti» di Lucífero Martini, e la 
raccolta «Colloqui e soliloqui» di Gla- 
como Scotti. Infine é emerso un rac- 
conto, «II camaleonte», del prof. Bru­
no Sepich.

Analizzando la figura degli autóri, 
si vede súbito che essi non sono alie 
prime armi nel campo letterario, an­
che se i piü sono giovani per etá. Lu­
cio Martini é tra l’altro l’autoré, tn- 
sieme ad Erio Franchi, de «II mülino 
di Pola» e di varié altre poesle e 
racconti. Sergio Turconi, giovane poco 
piü che ventenne, ha visto premíate 
precedentemente il ciclo «Tre lettere 
all’estero» la raccolta poética «Can­
zoni alia mia] vita», poesle fresche, 
limpide, signiflcative, che si rlfanno 
alia realtá vissuta dall’autore prima 
in un mondo capitalista ed oggi in 
quello sereno socialista. Anche GiaCo- 
mo Scotti, giovane di ?2 anni, emi- 
grato dall’Italia (Napoli), ha prece­
dentemente seritto varié poesie tra le 
quali premíate: «Al nostro operaio», 
«La mia vita», «Nascente primavera», 
«Parlo con uno di lá», ecc. Lo stile 
di quest’ultimo é ancora acerbo, an­
che se il suo mondo é sincero, sentito 
e vissuto. Nel contenuto le sue poe­
sie si rifanno al travaglio del nuóvo 
mondo socialista che sorge in Jugo­
slavia e che mette una luce negli «c- 
chi di chi alia sua edificazlone con- 
tribuisce con abnegazione ed entu­
siasmo.

Da quanto abbiamo potuto appren- 
dere, da indiscrezioni trapelate nel 
Circolo letterario italiano di Fiume, 
un nuovo lavoro vedrá fra breve la 
luce, precisamente un lavoro teatrale 
di mole, il cui autore é il noto regi- 
sta del Teatro del Popolo di Fitjtne, 
Osvaldo Ramous. X

A Nuova Belgrado
d o v e  l a v o r o  l a  «A.  B o n i f a c i o »
T u t t i  s í  r í c o r d a n o  d e i  n o s t r i  b r i g a d í e r i ,  d e l  l o r o  l a v o r o  

e  d e l l a  l o r o  v o l o n t à  c o s t r u t t í v a

Siamo stati a visitare il cantierç 
«7 luglio» a Nuova Belgrado dove per 
due mesi lavoro la brigata dei gio­
vani italiani della zona B del TLT 
«A. BONIFACIO».

Volevamo sentire le impressioni dei 
lavoratori su questa brigata, volevamo 
vedere gli obbiettivi sui quali lavora- 
vano le tre glorióse compagnie.

All’obiettivo numero 7, in una pic- 
cola baracca, abbiamo trovato il capo 
operaio Cuha Stanko e gli abbiamo 
posto alcune domande sulla brigata 
«A. Bonifacio» alie quali egli, commos- 
so, cosi rispóse:

«Una migliore brigata à difficile 
trovarla. I giovani di questa brigata 
erano bravi. Loro si sono ambientati 
subito ed hanno organizzato il lavoro.»

II nostro dialogo è stato interrotto 
da un giovane operaio che entró nella 
baracca. Era il giovane Milinovich 
Branco. Appreso il nos! ro argomento, 
Milinovich cominciô subito a parlarci 
dei giovani italiani: «L’amicizia tra 
noi era grande, una„simile non si puó 
trovare» disse egli.

«lo piangevo quando sono partiti — 
aggiunse il capo operaio Puschich Mi­
livoje. — Non passa una giornata che 
non pensi a loro. Mi è difficile lavo­
rare senza i compagni italiani.»

Ci parlarono ancora molto della bri­
gata e dei suoi sucçessi. Ci racconta- 
rono della calorosa festa dell’ultimo 
giorno di lavoro della brigata. Si can- 
tava, si gridava e ballava il «kolo». 
Gli operai venivano portati in trionfo 
dai brigadieri. L ’amicizia e la fratel- 
lanza che si sono formate a Nuova 
Belgrado si svilupperánno sempre piü. 
Arriveranno altre lettere e saluti.

Gli operai erano molto soddisfatti 
di un giovane brigadiere che lo chia-

Colá, un pomeriggio, io mi ero a 
meta assopita, ténendo in mano un 
volume del famoso poeta Rodolfo 
Mendenhall. Mi trovavo tanto comoda 
e sicura che neppure il suo infiam- 
mato lirismo riusciva a commuovermi.

Fui richiamata ai miei sensi da una 
¿¡Jira di térra che cadde ai miei piedi. 
Poi udii in alto il rumore di uno sci- 
vdlamento, e un istante dopo un gio- 
vanotto, dopo essere sdrucciolato an­
cor una volta sulla párete che si sbri- 
ciolava, prese térra davanti a me. Era 
Filippo Wickson, che allora io non co- 
noscevo. Egli mi guardó tranquilla- 
mente ed emise un leggero fischio di 
sorpresa, i

— Per esempio! gridó. E súbito do­
po, togliendosi il cappello, aggiunse: 
Perdonatemi. Non mi aspettavo di tro­
vare qualcuno qui.

Io ebbi meno sangue freddo jli lui. 
Ero ancora novizia circa la condotta 
da tenere in circostanze gravi. Piü 
tardi, quando diventai una spia in- 
ternazionale, sarei stata meno imba- 
razzata, ne sono certa. In quel mo­
mento, mi alzai di scatto e lanclaí il 
segnale d’appello.

— Che vi viene in mente? doman­
do egli guardandomi con aria curiosa. 
Perché gridate? i

Era evidente che egli, nel discen- 
dere, non aveva avuto nessun sospet- 
to della nostra presenza; io constatai 
ció con un reale sollievo.

— Perché credete che io abbia gri- 
dato? replicai. Decisamente, in quel- 
l’epoca io ero malaccorta.

— Non so, rispóse crollando la te­
sta: a meno che vol abbiate amici da 
queste parti. In ogni caso, questo esi- 
ge spiegazioni. C’é qualche cosa di 
strano. Voi usúrpate una proprietá 
privata. Questo terreno appartiene a 
mío nadre e . . .
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sempre ben educato e gentile, gli dis- 
se alie spalle con voce bassa:

— Alzate le mani, giovane signore!
II giovane Wickson dapprima alzó le

mani, poi si voltó per vedere in fac- 
cia Biedenbach che puntava contro di 
lui una pistola automática. Wickson 
non si turbó.

— Oh! oh! osservo, un nido di ri- 
voluzlonari; un vero vespaio, anzi, mi 
pare. Ebbene, non resterete qui a lun­
go, ve lo posso assicurare.

— Forse vi resterete voi stesso ab- 
bastanza a lungo per cambiare opinio- 
ne, rispóse tranquillamente Bieden­
bach. In attesa, devo pregarvi di ve­
nir dentro con me.

— Dentro? — ¡I giovane era stu- 
pefatto. Avete dunque una catacom- 
ba qui? Ho udito parlare di cose di 
questo genere.

— Entrate e vedrete, rispóse Bie­
denbach col suo tono piü amabile.

— Ma ció é illegale, protestó l’al­
tro.

— Si, secondo la vostra legge, ris­
póse il terrorista' in modo significan­
te. Ma secondo la legge nostra- cre- 
detemi, é perfettamente lecito. Dove- 
te mettervi bene in testa che siete en­
trato in un mondo tutto diverso dal 
mondo di brutalitá e di oppressione in 
cui avete vissuto.

— Questa é materia da discutersi, 
mormoró Wickson.

— Ebbene! Réstate con noi per di-
scuterla.

II giovanotto si mise a ridere e se­
guí il suo rapitore nella casa. Fu con- 
dot.to nella camera piü profonda sotto

D I  J A C K  L O N D O N

sto alia sua custodia, mentre noi di- 
scutevamo la situazione nella cucina.

Biedenbach, con le lagrime agli oc- 
chi, era del parere che lo dovevamo 
uccidere, e sembró sollevato quando 
la maggioranza votó contro la sua 
orribile proposta. D’altra parte, non 
potevamo pensare a lasciar partiré il 
giovane oligarca.

— Teniamolo con noi,' e formiamo 
la sua educazione.

— C’é modo di aggiustare tutto, di- 
chiaró Ernesto.

— In questo caso, domando il pri­
vilegio di ¡Iluminarlo sulla giurispru- 
denza, gridó Biedenbach.

Tutti accettarono ridendo questa 
proposta. Restó inteso che avremmo 
tenuto prigioniero Filippo Wickson e 
gli avremmo insegnato la nostra mo- 
rale e la nostra sociología. Ma frat- 
tanto c’era qualche cosa da fare: bi- 
sognava cancellare tutte le orme del 
giovane oligarca, cominciando da quel- 
le ch’egli aveva lasciate sulla pendice 
confricabile del ricovero. Questa cura 
spettó a Biedenbach, il quale, sospeso 
ad una corda tenuta dall’alto, lavoró 
abilmente tutto il resto della giorna­
ta, e fece sparire fin il mínimo segno. 
Furono puré canceílate tutte le tracce 
dal margine del borro, risalendo la 
gola montagnosa. Poi, al crepuscolo, 
arrivó John Carlson, che domando le 
scarpe del giovane Wickson.

Questi non voleva daré le sue cal- 
zature, e si mostrava disposto a difen- 
Uerle in singolar tenzone . . . Ma Er­
nesto gli fece sentire il peso d’una 
mano da fabbro. Piü tardi, Carlson

e delle scorticature che gli era valsa 
la strettezza delle scarpe: se ne era 
servito per un abile lavoro. Parteado 
dal punto in cui si era cessato di can­
cellare le tracce del giovanotto, Carl­
son, dopo di aver calzato quelle scar­
pe, si era diretto a sinlstra. Marció 
per parecchie miglia, giró attorno ai 
monticelli, superó creste, vareó gole, 
e finalmente fece perdere le peste nel- 
l'acqua corrente di un ruscello. Giun- 
to colá, si tolse le scarpe, percorse án­
cora il letto del ruscello per una certa 
distanza, poi calzó le sue proprie scar­
pe. Una settimana piü tardi, il gio- 
vand Wickson rientró in posesso del­
le sue.

Quella notte, la muta di caccia fu 
sguinzagliata, e si dormí poco nel ri- 
fugio. Molte volte, durante la giorna­
ta successiva, i cani discesero la gola 
latrando, ma si slanciarono a sinistra 
sulla falsa pesta che Carlson aveva 
preparata per loro, e i loro abbaia- 
menti si perdettero lontano nelle gole 
dei monti. Durante tutto quel tempo, 
i nostri uomini aspettavano nel rífu- 
gio, con le armi in mano; avevano 
revolvers automatici e fucili, senza 
parlare di rnezza dozzina di macchine 
infernali fabbricate da Biedenbach. Si 
puó immaginare quale sarebbe stata 
la sorpresa dei cercatori, se si fossero 
avventurati nel nostro nascondiglio.

Ho rivelata ora la veritá sulla 
scomparsa di Filippo Wickson, prima 
oligarca e piü tardi servitore fetíele 
della rivoluzione. Perché finimmo per 
convertirlo. 11 suo spirito era nuovo 
e plástico, e la Natura lo aveva dota-

dopo gli facenno vareare il Sonoma 
sopra uno ‘dei cavalli di suo padre, 
fino a Petalula Creek, dove s ’imbar- 
có sopra üna piccola Scialuppa da pe­
sca. Per tappe facili, grazie alia no­
stra ferrovia occulta, lo mandammo 
al rifugio del Carmelo.

Vi restó otto mesi, in capo ai quali 
non volle piü abbandonarci, per due 
ragioni. La prima é questa, che s’era 
innamorato di Anna Roylston; e la 
seconda é quest’altra, ch’egli era d¡- 
ventato uno dei nostri. Solo dopo es- 
sersi ben convinto dell’inutilitá del 
suo amore egli si sottomise ai nostri 
desideri e consentí a tornare da suo 
padre. Sebbene egli abbia sostenuto 
fino alia sua morte la parte di oligar­
ca, fu in realtá uno dei nostri piü 
preziosi agenti. Molte volte il Tallone 
di ferro restó confuso dall’insuccesso 
dei suoi piani e delle sue operazioni 
contro di noi. S’esso avesse conosciu- 
to il numero dei suoi membri chd la- 
voravano per conto nostro, si sarebbe 
spiegati questi scacchi. II giovane 
Wickson non venne mai meno alia 
sua lealtá verso la causa (1). La sua 
stessa morte fu causata da questa fe- 
deltá al dovere. Durante la grande 
tempesta del 1927, mentre assisteva ad 
una riunione dei nostri capi, contras- 
se la polmonite di cui morí,

mavano anche loro In italiano «pic­
colo».

«Lui era piccolo, piccolo — disse 
uno di loro — ma lavoro da bravo
operaio.»

Al posto della «Bonifacio» si trova 
ora la brigata «Nerodinska», composta 
da giovani albanesi e serbi del Kos- 
met. Con questa brigata lavora pure 
una brigata del Fronte popolare. Loro 
continuano Topera iniziata dalla «Bo­
nifacio».

Su un moderno edificio in costru- 
zione, stava seritto in rosso carnilnio 
in italiano: «Le fabbriche ágil operai» 
il grande principio di Marx l'aspira- 
zione degli operai del mondo intero, 
che nella Jugoslavia socialista é dive­
nuta realtá.

Siamo šaliti su una delle molte ca­
se operaie in costruzione. Giunti al 
sesto piano, per primo abbiamo incon­
trato un operaio anziano. Anche lui 
si espresse molto favorevolmente sui 
giovani italiani. Durante il colloqulo 
siamo stati avvicinati da altri operal 
giovani ed anziani che ugualmente 
manifestarono i loro ricordi della bri­
gata. Parlarono dei migliori brigadie­
ri. Tutti ricordano Danilo. Vil Cario 
ci fece vedere un libretto dove aveva 
elencato i nomi degli appartenenti al­
ia terza compagnia. I migliori erano 
sottolineati: Muljak Mario, Mondo Li­
no, Brajnik Giuseppe e cosi di següí- 
to. Un giovane muratore ci parlo di 
un «erni» — come lo chiamavano lo­
ro, un’altro ci raccontô come lavo- 
ravá Marino, il bravo armatore.

Dal sesto piano si ammirava il su- 
perbo panorama di Nuova Belgrado. 
Dappertutto nuove case. La nuova cit­
tá stá sorgendo rápidamente.

Le facciate delle case in costruzione 
erano costellate di scritte. Dappertut­
to si scorgeva il nome: Tito. «Sorga 
e prosperi la capitale della Jugoslavia 
socialista» — era seritto su un muro 
appena eretto. Sui muri si potevano 
leggere pure i nomi di diverse brigate 
giovanili che lavorarono su questo po­
sto: «IV Pomoravska», «III Deževska», 
«II Ariljska», «154-esima croata» ecc. 
ecc. Tutte hanno dato il loro contri­
buto per l’edificazione della nuova 
cittá. Fra esse figurava anche il nome 
della gloriosa «Antonio Bonifacio». I 
giovani di questa brigata si trovano 
oggi nella zona «B» del TLT, e, come 
hanno promesso, anche ivi lavoraran- 
no e lotteranno per la veritá, come 
lottarono e lavorarono con ardore e 
con tenacia e Nuova Belgrado rieila 
brigata «A. Bonifacio», cinque Volte 
brigata d’assalto.

(1) II caso di questo giovane non 
era straordinario. Molti figli dell’Oli- 
garchia, per ragioni morali o roman- 
tiche, dedicarono la loro vita all’idea- 
le rivoluzionario, sia perché spinti da 
un sentimento d’onestá, sia perché la 
loro immaginazione fosse sedotta dal- 
Taspetto glorioso .della rivoluzione. 
Anteriormente, numerosi figli della 
nobiltá russa avevano rappres.entato 
una parte aualoga nelle .rivoluzioni

SERATA CULTURALE
a i  « T ¡ a i t í f t ¿ »

La sera del 13 c. m., l’orchestra del- 
l’Armata Jugoslava ha tenuto a Pi- 
rano nel Teatro Tartini un concerto 
musicale con brani scelti delle opere 
di Weber, Rossini, Puccini, Gounot ed 
altri, destando Tammirazione ed il 
plauso del pubblico. L ’orchestra era 
diretta dal maestro Jankovič Giusep­
pe, che ha dato prova di brillante e 
ottima capacité.

La manifestazione é riuscita nel mi- 
glior modo rendendo evidente come 
siano graditi dalla popolazione tali
concerti. ,

Purtroppo a Pirano tali manifesta­
zioni si gustano assai di rado. Accen- 
nando a questo fenómeno si deve de­
dure che á Pirano il CCP non ha an­
cora assolto la sua mlssione come do- 
veva giovandosi degli appoggi ed aiuti 
del Potere Popolare. Comunque íor- 
muliamo l’augurio che il popolo di Pi­
rano possa godere spesso serate cul*
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CIRCUITO MOTOCICLISTICO DEL LAGO Dl BLED «a C a m p i o n a t o  d i  c a l c i o  d e l  T L T  1 9 5 0 - 5 1

G r a n t e  a f i e r n a a i o t e  M  S p e s s e t  d i  E a p s d i s t r i a  
s n i  m i l l i o n  c o n t a i n  d e l l a  S l o v e n i a
II €Diavolo volante> sulla sua Puch 125cc, vittorioso nella sua categoría, 

nei 200cc e nei 350cc. Astolfi secondo nella categoría side cars
Decine e decine di «centauri», sui 

loro rómbanti motori, sono convenu- 
ti domenica scorsa a Bled per parte- 
cipare al circuito del lago omonimo, 
organizzato della sezione Auto-Moto 
del Club della técnica popolare.

La gara ha richiamato nei centro 
turístico per eccellenza di Eled po- 
recchie migliaia di spettatori, i quali 
hanno assistito con il cuore trepi­
dante alie autentiche acrobazie del 
piloti, impegnati su questo difficilis- 
simo circuito.

Assieme ai migliori motociclisti slo­
veni, hanno concorso pure i nostri 
Spessot Fabio, Norbedo Augusto e 
«Berto» Astolíi, i quali hanno tenuto 
alto il valore sportivo dei centauri 
del TLT, comportandosi agregianrien- 
te in tutte le prove.

Fabio Spessot, denominato dalla fol­
la «leteči hudič» (diavolo volante) 
è stato Ferde della giornata, egli, 
con la sua Puch 125 c.c., dalla quale 
ha ottenuto miracoli, ha partScipato 
alie gare nelle categorie del 125 c.c.,

classificatosi I., indi fuori gara, nelle 
categorie dei 200 c.c.’ 250 c.c., 350 c.c. 
conquistando altri due primi posti ed 
un secondo posto.

Nelle categoría 350 c.c., Norbedo é 
stato tolto dalla gara per noie al mo­
tóte cosiché non ha potutó darci pro­
va delle sue capacita. Cí riproniel- 
tiamo pero di vederlo primeggiare nel­
la sua categoría in altre gare.

Nei side-cars sino ai 600 c.c.’ Astolfi 
ha conquistato un brillante, secondo 
posto.

Ma veniamo al sodo. Nella catego­
ría dei 125 c.c. partono 11 conccr- 
renti, Spessot balza súbito al co­
piando che manterrá poi sino alia fi­
ne.

II primo giro viene complut» dai 
nostro Fabio in 5’ e 15” alia media 
di circa 6 8  orari. Al II. giro p-osi- 
zioni immutate, mentre gli avversári 
pono distanziati di molto. Il ter ¿o gi­
ro viene compiuto ad una veloêità 
ancora maggiore e Spessot viene ac- 
ciamato dalla folla degli spettatori

CALCI AMICHEVOLI PRECAMPIONATO

S t e l l a  R o s s a - A u r o r a  3 - 2  ( 2 - 0 )
Domenica 15 corr. si sono incontra­

te sul campo del Lido di S. Nicoló 
per una partita amichevole di precam­
pionato, le squadre della Stella Rossa 
di Ancarano, militante nei camp, di 
Zona Istria, e l’Aurora di Capodistria 
che partecipa al TLT Z.B. per l’anno 
1950-51.

Un numeroso pubblico presenziava 
questa partita, desideroso di vedere 
la squadra Capodistriana, nuova ecii- 
zione.

Per la vérité, l’attesa ë andata de­
lusa in quanto i bianchi aurorini che 
hanno giocato contro la Stella Rossa, 
non assomigliano per nulia alla bella 
compagine che eravamo soliti arnmi- 
rare e ció va spiegato per le nume­
róse assenze dei suoi vecehi effet- 
tivi.

Questa era una squadra composta 
in prevalenza da giovani, i quali, mes- 
si di fronte alia spigliata squadra di 
Ancarano, hanno ugüálmente ben fi­
gúrate e fatto sudare le proverbian 
sette camicie agit avversnri prima di 
arrendersi, cedendo soltanto nei fina­
le per una sola r,ete di scarto.

Per la quantité e qualité di gioco 
dimostrata in campo dalle due squa­
dre, non varrebbe la pena di soffer- 
marsi e saremo nei giusto quando as- 
seriremo Che nessuna delle due con- 
tendenti nieritava onestamente la vit- 
toria.

La Stella Rossa, ancora in fase di 
assestamento, ha, con l’inclusione di 
qualche ottimo elemento* 1, la possibi­
lité di aumentare la sua forza e di 
poter figurare nell’imminente Cam­
pionato fra le protagoniste.

L ’Aurora, perdute le sue migliori 
pedine, come Rorrente e Zetto, pas- 
sati alia Libertas di Trieste, Schiavon, 
Vattovani ed altri con l’ausilio del 
suo fedele Scher, potrá certamente 
allineare per domenica prossima una 
formazione che fará onore alia sua 
vecchia tradizione.

Per la cronaca.
Al quinto di gioco, aegna Certolié 

per la Stella Rossa ed i tentativi de­
gli auroririi per quaritó occasion! ne

abbiano avute non riescono a pas- 
sare, anche per l’abiiité dimostrata 
dal bravo portiere (d’occasione) av- 
versario.

Nei secondo tempo, al settimo, se- " 
gna nuovamente la Stella Rossa con 
un bel tiro della mezzala Ceder. Al 
25’ Delia Valle, passato al centro, 
mette a segno il primo pallone per 
gli aurorini. Un minuto dopo Fon- 
tanot, a seguito di una bella trian- 
golazione segna la seconda e ultima 
rete per l’Aurora.

Con la partita in parité, le due av- 
versarie cercano, nei rimanente tem­
po, di superarsi, e ci riescono gli stel- 
larossini, con Certolič, che. con un 
gran tiro angoiatissimo, batte impa- 
rabilmente il bravo Mazzucato e dé 
la vittoria alla propria squadra. Ha 
dirétto l’incontro discretamente l’ar- 
bitro Eller.

AMO

entusiasmati.
Nella categoría dei 200 c.c. Spessot 

detta legge indisturbato. Egli anzi mi- 
gliora il suo tempo e la media oraria 
che varia dai 68  ai 70 Km. all’ora. 
Il secondo arrivato, Markič é distan- 
ziato di ben 2 ’.

Nei 250 di cilindrata, prendono il 
via 12 concorrenti — Al primo giro, 
Spessot, e Gorjup di Gorizia guidano, 
a pari mérito, ad una velocité proibi- 
tiva, su questo severo percorso. Al 
secondo giro, posizioni immutate. Al 
terzo giro, Gorjup é i ntesta, tallo- 
nato da Spessot e proprio dinnar.zi 
alia tribuna vengono doppiati aictíni 
concorrenti. Alia fine della gara Go­
rjup batte per alcuni secondi Spes­
sot. La media é šalita ai 71 orari.

Nei 310 c.c. Spessot, dopo un emo- 
zionante duello con Jenko, di Lubia- 
na, si classificava vincitore dirianzi 
ad altri 8 motociclisti.

Gara 500 c.c. Janža da Bled batte 
sul traguardo Cerne di Lubiana e con­
quista il migliore tempo della gior­
nata.

La media oraria in questo giro é 
stata di 78 Km.

Nella categoría side-cars sino a 600 
c.c. la gara veniva condotta da Kur­
nik di Lubiana su BMW, il quale con- 
ducéva ad artdatura infernale i tre 
giri. Al traguardo lo seguiva Astolfi 
assecondario dall’acrobatico «Bepi».

Al 22 setiembre i primi incontri 
fra le partecipanti al pirene A

pártenza delle 350 c. c. nella gara di Capodistria

P a l l a c a n e s t r o  f e m m in i le  a  T r ie s t e

INTER P . T. - C A P O D IST R IA  17 a  5
Inier P. T.: Germani 3, Novelli 1, 

Zupani, Ukmar 2, Bevilacqua 2, Mo­
horčič 4, Peselli 5.

Capodistria: Jaksetic 4, Vesnaver 1, 
Millo, Scher, Vascotto.

La squadra femminile dell’Inter P. 
T. di Pallacanestro si é incontrata do­
menica scorsa a Trieste, con una for­
mazione di ragazze della nostra zona. 
La vittoria é andata alie triestine, che 
pero avrebbero potuto giocare meglio. 
Infatti la loro preparazione técnica 
non é ancora a buon punto.

Ci soffermeremo maggiormente sulle 
capodistriane. Questa squadra, tirata 
sil all’ultimo momento, ha dimostrato

invece una buona padronanza della 
palla, praticando un gioco rápido, fitto 
di intrecci e passaggi mai sprecati.. 
Unica cosa di cui difettano è il cen­
tro a canestro. Dato il lungo periodo 
di stasi ció è comprensibile. Occorre- 
rebbe perció che inizino in breve gil 
allenamenti per portare a büon punto 
la loro preparazione.

La partita si è svolta piana, e re- 
golare. Durante i due tempi le trie­
stine hanno praticato un gioco lento, 
ma con tiri esatti, mentrei le capodis­
triane hanno difettato dei centri. Nel­
la ripresa, le istriane hanno potuto 
realizzare un pó di piü canestri per 
mérito della Jaksetič.

Domenica prossima, sui campi spor- 
tivi della nostra zona verranno dati 
i primi calci alia síera di cuoío, per 
il campionato del TLT edízione 1950-
1951.

Gli sportivi del circondario aífolle- 
ranno i campi di giocco ed incíteran- 
no le proprie squadre ail’agone ed 
alia vittoria.

A questo campionato, suddiviso co­
me noto, nei gironi A e B, partecípe- 
ranno, le squadre del nostro circoncía- 
rio. Aurora, Medusa, Pirano, Verte- 
neglio, Cittanova, Arrigoni, Arrigoni- 
Umago, Buie e Strignaao nei girone 
A, mentre le squadre di Trieste ta- 
ranno parte del girone B.

Le prime due qualificate di ogni 
girone disputeranno poi un torneo tí­
ñale per aggiudicare lo scudetto.

Per I nostri sportivi é inutile par­
lare delle squadre maggiori, Aurora, 
Arrigoni, Medusa, Pirano ecc. —■ dato 
che il valore e la tradizione sportiva 
di questi undici sono be noti.

Accnneremo perció alie neoelette al 
campionato e cion a Strugnano ed 
a Buie. Afíermatisi nei rispettivi gi­
roni del campionato di zona, queste 
due squadre si apprestano ora ad in- 
gaggiare una lotta serrata con av- 
versarle che vanno per la maggiore, 
per ben qualificarsi in questo cam­
pionato e, chissa?. . .  la palla é ro­
tonda . . . ,  e la parola decisiva, potrá 
essere detta solamente a tiñe cam­
pionato.

Non formuleremmo certo prohostici 
ora limitandoci a seguiré le vicende 
di questo campionato che si prospetta 
oltremodo interessante. Dalle nostre

colonne gli sportivi potranno ritrarre 
una visione, non direndo completa, ma 
chiara dello svolgimento dello stesso. 
II nostro dovere sará di elogiare gli 
sportivi migliori e di criticare cos’trut- 
tivamente tutti gli errori e le defi- 
cenze che riscontreremo, per poter 
cosí contribuiré a migliorare e per- 
fezionare questo sport che gode la mas- 
sima popolaritá. Ed ora arrivederci 
al calcio d’inizio.

so llm m e n tG  p e s i

CAMPEONATO T L T
G i r o n ®  B

Montebello - Aurisina 
Mesghez - Servolana 
S. Giusto - Olimpia 
Opicina - Contovello

LA CLAŠSIFICA

6-0
4-2
3-1
3-1

Al termine dei campionati mondiali 
di sollevamento pesi, conclusisi dome- 
nica sera a Palazzo ‘Chaillot, i titoii 
per il 1950 vengono oggiudicaU come 
segue: Pesi piuma: 1) Fayad (Egitto) 
con kg. 327,500; pesi gallo: 1) Nambju 
Gran) con kg. 310, 2) Cimicki (UR­
SS) con kg. 305; pesi leggeri: 1; Pitt- 
man (USA) con kg. ,52;500, 2) Hamu- 
ga (Egitto) con kg. 350; pesi medi: 1) 
El Tuny (Egitto) con kg. 400, 2) Pete 
George (USA) con kg. 390; pesi medio 
massimi: 1) Stanczlk (USA) con. kg. 
420; primo al peso del corpo; 2) Voro- 
biev (URSS) con kg. 420; pesi massi­
mi: 1) Davis (USA) con kg. 462,500 
(nuovo primal» mondiale), 2) Kutzen- 
ko (URSS) con kg. 422,500. La classi- 
fica generale per squadre é la seguen- 
te: Stati Uniti 18 punti, Egitto 15 pun­
ti, URSS 14 punti, Iran 5 punti e 
Granbretagna 2 punti.

I campionati mondiali di solleva­
mento pesi sono terminati domenica 
sera al Palazzo Chaillot con le prove 
della categoría dei pesi massimi. Con­
trariamente a quanto si credeva, que­
sta competizione e stata priva di in- 
teresse agonístico. Generalmente si at- 
tendeva un’altra lotta fra 1’americano 
Davis ed il russo Kutzenko. Ma 
quest’ültimó, ferito, non ha potuto 
fornire la sua migliore prestazipne. 
Davie, facendo si cavaliere da solo, ha 
domínalo la situazione.

I DETTAGLI TECNICI
Categoría 125 c.c. — 3 giri del cir­

cuito:
1. Spessot Fabio — Capodistria su 

Puch 125 in 15’50” media 6 8  Km. ora. 
2. Fantini Valter da Lubiana; 3. Ku­
ralt Jože da Bled.

Categoría 209 c.c. 5 giri del circuito:
4-. fuori gara — Spessot Fabio — 

Capodistria su Puch 125 — in 25’45” 
a 70 Km. ora; 1. Markič, da Lubiana 
su Puch 200 in 28’56” ; 2. Victer
Maks da Lubiana; 3. Potočnik Lojza 
da Lubiana.

Categoría 250 c.c. — 5 giri:
1. Gorjup da Gorizia su Puch 250 In

25’ 39” media oraria 71 Km.; 2. fuori 
gara Spessot Fabio su Puch 125 c.c. 
in 25’40”  media 71 Km; 2. Sterle Pol­
de di Lubiana; 3. Katoiinik di Lubia­
na.

Categoría 350 c.c. 5 giri del circuito
1. fuori gara Spessot Fabio su Puch 

125 in 25’28” media oraria 72 Km.; 
1. Deiorenzi di Lubiana su Mafch- 
less 350; 2. Stare di Lubiana; 3. Buic.

Categoría 500 c.c:
1. JaEža da Bled su BMW 500 me­

dia oraria 78 Km; 2. Cerne da Lubia­
na.

Categoría side-cars sino ai 600 c.c.
1. Kurnik da Bled su BMW 600 in 

15’45” media 67 Km. orari; 2. Astolfi 
Alberto da Trieste su BMU 580 alia 
media di 6 6  Km. orari.

CAMPIONATO DI PUGILATO J  LEGA FEDERALE"

I. GIORNATA:
Strugnano — Pirano; Verteneglio — 

Arrigoni Umago; Buie —  Arrigoni; 
Rlttanova — Medusa; riposa Aurora.

II. GIORNATA:
Pirano — Arrigoni Umago; Stru­

go — Strugnano; Arrigoni — Verte­
neglio; Medusa — Buie; riposa Cit- 
tanova.

III. GIORNATA:
Pirano — Arrigoni Cinago; Stru­

gnano — Arrigoni; Verteneglio — Me­
dusa; Aurora — Cittanova; riposa
Bu,e* „  - ¡ j t M É

IV. GIORNATA:
Arrigoni Umago — Arrigoni; Pira- 

ni — Pirano; Medusa — Strugnano; 
Cittanova — Buie; riDosa Verteneglio.

V. GIORNATA;
Arrigoni Umago — Aurora; Arrigo- 

no t— Medusa; Verteneglio — Citta­
nova; Aurora — Buie; riposa Stru­
gnano.

VI. GIORNATA:
Arrigoni — Aurora; Medusa — 

Arrigoni Umago; Cittanova — Stru­
gnano; Buie — Verteneglio; riposa 
Pirano.

VII. GIORNATA;
Arrigoni — Medusa; Pirano — Cit­

tanova; Strugnano — Buie; Aurora 
— Verteneglio; riposa Arrigoni U- 
mago.

VIL GIORNATA:
Medusa — Aurora; Cittanova — Ar­

rigoni Umago; Buie — Pirano; Ver- 
tenegiio — Strugnano; riposa Arrigoni.

IX. GIORNATA:
Arrigoni — Cittanova; Arrigoni 

Umago — Bu:e; Pirano — Vertenegjio; 
Aurora — Strugnano; riposa Medusa.

Domenica 15 c. m. alia ore 10 ebbe 
luogo l’incontro di pugilato valevole 
per il campionato di I lega Jugoslava 
fra i pugili del Milicioner di Belgrado 
e quello del Radnik di Fiume.

palestra, nei due Ultimi giorni primé 
dell’incontro.

Discorrendo con uno degli arbitri, 
questi affermé che bisognava pure 
considerare che la squadra fiumana

Malgrado tutte le previsioni a fa- 
vore del Fiumani, la squadra del Mí- 
licioner ha vinto l’incontro per ben 11 
a 5 dopo una lotta alquanto accesa e 
benché i pugili del Radnik si siano 
preséntati sul ring del «Partizart» ani- 
mati da una feri-ea volonté di spun- 
tarla sulla forte compagine belgra- 
dese.

Pirana - Kartone 0-0

Bisogna ben dire che la vittoria e 
toccata ai migliori, giacche essi si tro- 
vavano in migliori condizioni fisiche 
e ben preparati nei confronti dei ri­
vali, sebbene 1’ailenatore Malvich del 
Radnik non abbia fatto mancare ai 
suoi ragazzi dei severi allenamenti in

N O T I  Z I A  R I O S P O R T IV O  I N T E R N A Z I O N A  L E

Montebello 1 1 0 0 6 0 2 PARIGI — Una giuria di giornali-
Opicina 1 ’ 1 0 0 3 1 2 st: parigini specializzati, nei corso di
S. Giusto 1 1 0 0 3 1 2 una festa svoltasi alia Taverna dello
Mesghe 1 1 0 0 4 2 2 Sport a Parigr, ha nominato il pro-
Servölana 1 0 0 1 2 4 0 fessionista Louis Bobet «Ciclista 1950».
Olimpia 1 0 0 1 1 3 0 Nei contempo la stessa giuria ha no-
Contovello 1 0 0 1 1 3 0 minato il giovane. Maurice Verdoün
Aurisina 1 0 0 1 0 6 0 «Rivelazione 1950».

BELGRADO — Gli incontri valevoli 
per il massimo campionato nazionale 
di calcio hanno dato i seguenti risul- 
tati:

Spalato: Hajduk batte Dynamo 1 a 0 
(0-0 );

Belgrado: Stella Rossa batte Nasa 
Krila 6  a 0 (2—0);

Belgrado: Partizan batte «B. S. K.» 
4 a 1 (3—1);

Sarajevo: Sarajevo batte Buducnost 
di Titograd 6 a 1 (2—1).

Al termine della giornata odierna, 
la classifica è rimasta sostanzialmente 
immutata. In testa si trova tuttora, 
dopo 15 giornate, la Stella Rossa con 
24 punti, seguita dalle Hajduk con 23 
e dal Partizan ■ con 22, quest’ultimo 
pero con scarsa possibilité di minac- 
ciare la capolista. La Stella Rossa ed 
il Hajduk devono disputare ancora tre 
incontri, due dei quali con avversari 
di scarsa levatura, mentre nei terzo 
si troveranno a diretto confronto, per 
cui saré questa partita a decidere pro- 
ba’oilmcnte dei titolo.

/  - O —
PARiGI — 1 Due studenti sportivi pa- 

rigini, Alain Bercault e Jacques Chri-

bicicletta, con Fintenzione d’effettuare 
il. giro del mondo. Essi, da Parigi, so­
no partiti alla volta della Svizzera 
con Fintenzione di proseguiré per 
l’Italia e quindi per la Jugoslavia, 
Bulgaria, Greci,a, Turchia, Siria, Lí­
bano, Irak, Iran, Afganistan, Pakistan, 
India per arrivarë poi fine alFiiola di 
Ceylon e Colombo e in pirosvafo rag- 
giungere quindi 1’Australia, l’isole di 
Sumatra, Borneo, Tahiti e l’America. 
Essi percorreranno complessivamente
25.000 km.

BELGRADO — In eoccasione del V 
anniversario della fondazione del Club 
sportivo «Partizan», si e svolto nella 
capitale jugoslava un incontro inter- 
nazionale di pugilato fra il «Partizan» 
di Belgrado e la rappresentativa au­
stríaca di Celovec. La rniunione é 
terminala con la vittoria degli jugo- 
slavi per 9 a 7.

Domenica 15 c. m„ si é 'svolto sul 
campo sportivo di S. Lucia l’atteso in­
contro amichevole di calcio tra le 
squadre del Pirano e della ex Nar- 
done di Isola.

Pirano: Dapretto, Stoca, Vascotto, 
Biancorosso, Dudine, Argentin, Dap­
retto I, Tagliapietra, Trani, Grigio e 
Fiumi.

Ec Nardone: Jurissevic, Musizza, Da- 
gri, Prelaz, Dudine, Degrassi, Vascot­
to, Bologna, Persic, Marchesan, Zaro 
(Storm).

Inizio veloce d’ambo le parti. Al 17, 
Grigio colpisce con il pallone la tra­
versa della porta isolana; mancando 
cosí per un soffio di segnare una re­
te. Poco dopo, veloce azione del cen­
tro attacco Persic che. superata la di- 
fesa piranese, sbaglia per poco il ber- 
saglio.

Nella ripresa, il gioco si accanisce 
da ambo le partí, e Bologna, uno dei 
migliori in campo, segna una rete per 
gli azzurri Isolani, ma . . . l’arbitro an- 
nulla il punto per presunto fuori gio­
co.

II risultato finale si ’ conclude , in 
parita con un nulla di fatto, da ambo 
le parti, ma l’onore va alia giovane 
squadra della Nardone che, in questo 
brevissimo periodo di precampionato, 
ha saputo fare ottimi progressi ed ha 
dimostrato di essere all’altezza di af- 
frontare il prossimo campionato di 
zona.

ebbe alquanta disdetta nell’incontro, 
ma noi siamo del parere che in una 
competizione sportiva la disdetta ben 
poco puó contare giacché soi.o le ca­
pacita quelle che datino la vittoria e 
non le disdette o le fortune.

La squadra di Belgrado ottenendo 11 
punteggio di 11 ha veramente meri- 
tato la sua vittoria nei 7 incontri so- 
stenüti vincendone 3 ai punti e due 
per k. o., mentre il Radnik ha otte­
nuto due vittorie ai punti nei pesi 
gallo e piuma.

Arbitri: Radosavljevič di Belgrado, 
Nagy-Kovačevič di Zagabrii, Bianchi 
di Fiume.

Pubblico poco numeroso (circa 800 
persone). Ció e dovuto alia poca pro­
paganda fatta ed anche questa con al­
quanto ritardo. L ’ora fissata per Fin- 
contro č stata poco propizu, poicrié se 
esso si fosse svolto di sera si poteva 
contare senz’altro su un esaurito.

BELGRADO — I migliori atleti sve- 
desi e jugoslavi si sono trovati 
di fronte in una gara sulla distanza 
di 5000 metri piani che ha visto la 
vittoria dello svedese Albertsson, da- 
vanti alio jugoslavo Ceraj, il quale ha 
segnato il tempo di 14’ 30” e 6yl0, sta- 
bilendo cosí il nuovo record jugosla­
vo di questa specialitá. II precedente 
record jugoslavo; detenuto da Segedin 
con 14’ 37” e 6/10, é stato battuto pu­
re dal terzo arrivato, Pavlovič. Tem­
po del vincitore: 14’ 28” . La gara ó 
stata dispútala in occasione delle ri- 
correnza dei 5. anniversario della fon- 
dgzione del Circolo sportivo dell’e- 
sercito jugoslavo «Partizan», con la 
partecipazione di dieci corridori dei 
quali quattro svedesi e sei jugoslavi.

Jlasseg^a deítz Outturn

Campionato italiano 
di calcio
I RISULTATI

Bologna - Padova 
Fioijentina - Juventus 
Milan - Lucchese

2-2
1-2
2-0

LA CLASSIFICA

TRIESTE — L’incontro internazio- 
nale di pallacanestro tra la squadra 
«Enotnost» di Lubiana e una rappre­
sentativa triestina dell’UCEF sí è con- 
cluse con la vittoria degli atleti ros- 
soalabardati per. 54—34.

PARIGI — E’ stato annunciato uf- 
ficamente che è stato firmato il con- 
tratto per il match di pugilato che 
opporrà il peso massimo Stephan Olek 
ad Eugenio Robert. L ’incontro si svoi- 
gerá il prossimo 5 novembre a Pa­
rigi.

NEW YORK — Il peso medio Ray 
Robinson affronteré il 26 di questo 
mese a Filadelfia Carl Olson di Hono­
lulu.

Milan 6 6 0 0 26 8 12
Bologna 6 5 1 0 12 4 11
Juventus 6 4 2 0 20 6 10
Inter 6 4 1 1 16 12 9
Lazio 6 4 1 1 12 9 9
Como 6 3 2 1 12 10 8
Palermo 6 4 0 2 8 7 8
Torino 6 2 2 2 10 19 6
Udinese 6 3 0 3 9 12 6
Triestina 6 2 1 3 10 12 5
Padova 6 2 1 3 10 13 5
Pro Patria 6 2 1 3 7 12 5
Florentina 6 1 2 3 10 12 4
Atalanta 6 1 2 3 5 8 4
Genova 6 12  3 6 9 4
Napoii 6 1 2 3 12 16 4
Sampdoria 6 1 2 3 6 10 4
Novara 6 1 1 4 15 17 3
Roma 6 1 0  5 11 17 2
Lucchesp 6 0 1 5 2 9 1

(Continuazione dalla 1 pag.)
Di fronte a tale entusiasmo dei no­

stri Iavoratori — ancora una volta — 
appare meschina ed ipocrita piü che 
mai, la sfrontata ed ingiuriosa campa- 
gna scatenata contro dalia macchina 
rezionaria italiana iu combutta con le 
isteriche menzogne dei cominformisti 
del PCI a della cricca vidalisia.

Alia loro politica di oppressione scio- 
vinista, nazionale, quindi cultúrale, 
della minoranza slovena in Italia e 
degli sloveni di Trieste, risponde an­
che ia luminosa realté del nostro svi- 
lupp'o cultuFale, del nostro sviluppo in 
generaíe. Puré la nostra Rassegna cul­
túrale risúlteré una dimostrazione pal- 
pabile ed indiscutibile. v ¡ • gi

Gli italiani del circondario dell’Is- 
tria partecipano compatti alia Rasse- 
gna cultúrale ddll’Unione degli Italiani 
del nostro circondario, perché sono co- 
scienti che essa é !a Rassegna, la loro 
piü grande manifestazione della libe­
ra volonté di sviluppo di cui sono 
animati, perché sanno che essa raffor- 
zera ancora di piü I’unione e la íra- 
telianza dei nostri popoii, perché san­
no che essa segna il punto di parten- 
za per nuovi e piü grandi successi 
nell’avvenire.

stopho Sono partiti, infercando la lor.o
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lodie da films; 18.00 ‘Cchumann: Con-

Due camiteristicfee manifesfazioni della 
vita económica in Italia

Citté di Capodistria
Durante il decorso mese di setiem­

bre hanno avuto luogo le seguenti 
variazioni dello stato civile.

NASCITE:
Krevatin Željko, Vatovec Tatiana, 

Cuerio Vittorina, Pozzecco Marino, 
Jurincic Miroslava, Dudine Maria, 
Bertolič Maria, Sovič Ivan, Lampe Na­
taša, Ilič Božena, Richter Roberto, Puz- 
zer Vladimiro, Cleva Vladimiro, Ba­
bich Nadia, Baucer Stojan, Nedjedo- 
vig Vera, Sturman Neveka, Pribac 
Edoardo, Jerman Eti, Bendei Darko, 
Codarin Antonio,' Co'darin Emma, Ple­
skovič Savo, Sergaš Nilda, Kavalič 
Marino, Perossa Loredana, Miklavec 
Davorin, Bosich Boris, Umer Fabio.

MATRIMONI:
Mazzuccato Pietro, commesso, con 

Fiore Rosaria, impiegata. Umiauf 
Bruno, falegname e Deponte Nicoli- 
na, impiegata. Zega Ernesto, artista 
e Turk Darinka, cuoca. Nicolasa Mi­
lan, sottuf. A. J. e Batinič Mara, ca- 
salinga. Visintin Natale, contadino e 
Visintin Angela, sarta. Umer Renato, 
impiegato e Caina Albina, impiegata. 
Parenzan Nevio, carpentiere e Brai- 
nik Santa, casalinga. Grison Viliam, 
meccanico e Cozian Elvira, casalin­
ga. Možina Miroslavo, impiegato e 
Herman Matilda, casalinga. Minca 
Antonio, agricoltore e Viola Giusep- 
oina. casalinga. Bebič Mate, tiff. A. J.

zario, autista e Apollonio Argia, ca­
salinga. CosloviC Celestino, contadino 
e Vatovec Benita Albina, impiegata 
Perossa Francesco, impiegato e Do- 
mio Valeria, operaia. Coslovic Mario, 
agricoltore e Apollonio Elvina.

DECESSI:
Sandrin Rossana 1 mese. Marsettic 

Matteo di anni 79. Pellaschier Vale 
ria di anni 38. Dudine Maria di 2 
giorni. Gonich Pietro di 6 6  anni. Co­
medo Maria di 6 8  anni. Argenti An­
tonio di 77 anni.

SMÄ1RIMENTI

C O M U N IC A !!
MONUMENTO A CESAR! 

Domenica prossima 22. c. m. avrà
luogo a Cesari lo scoprimento del mo­
numento ai caduti nella lotta di libe- 
razionq della localitá.

La bella costruzione, una delle mi- 
gliorl del genere nei Circondario, é 
opera del lavoro volontario e delle 
offerte falte dalla popolazione demo- 
cratica. ricohoscente ai suoi figli ca-

II compagno Saurín Cario di Capodi­
stria ha smarritto il giorno 15 c. m. il 
suo portafogli in vicinañza della Piaz­
za Tito, contenente la carta d’identitá 
e vari documenti con din 500.

II rinvenitore di riportare il tutto 
alia nostra redazione o al Comítato Po­
polare Cittadino di Capodistria.

II compagno Bértok Oscar", da Ber- 
tocchi No. 9, ha smarito il giorno 
2 corr. nei tratto di strada fra !a 
cooperativa e la casa propria, il por- 
tafogiio contenente la sua carta d’i- 
dentité, altri documenti e circa 70 
din.

II rinvenitore é pregato di resti­
tuiré quanto sopra all’interessato, o 
al comando della D.P. di Decani, op- 
pure alia nostra redazione.

che vari documenti d’identité.
Il rinvenitore è pregato di conse- 

gnare quanto sopra alia nostra re­
dazione.

RADIO TRIESTE
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La compagna Smilovic Ivanka, da 
Momiano, ha smarrito la sua carta 
d’identité contrassegnata con il No. 
437/69937.

Il compagno Krpan Karlo, da Val- 
doitra, ha smarrito H suo portafoglio

MERCOLEDI 18. X. 50 
Tutti i giorni notiziario aile ore 6,45; 

12,45: 19,15 e aile 23,
13.15 Canta il mezzosoprano Justi­

na Vuga; 14.00' Musiča operetUstica: 
suona l’orchestra della Radio di Lu­
biana diretta da Jakob Cipci; 17.30 
Conversazioni d’attualité; 17.40 Pro­
kofjev: Dal balletto Romeo e Giuiietta;
18.00 Col nostro popolo; 18.15 Per 
ognuno qualcosa: 20.30 OrUionti 1950: 
I combattenti del silenzio (Vietmam);
20.45 Melodie sentimenta’ :; 21.30 Or­
chestre divertenti; 22.00 Vita Jugosla­
va; 22.15 Musiča sinfonica.

GIOVEDI 19. X. 50
11.00 Trasmissione per i pionieri d’T- 
stria; 13.15 Čajkovski: Il iago dei ci-

certo per pianoforte in La minore;
18.30 Orchestra da bailo; 18.45 Meio- 
die gradite; 20.30 Coro da camera di 
Trieste diretto da Ubald Vrabec;
12.30 Suona il saxofonista Srečko
i cantanti celebri Italiani; 22.30 Mu­
siča Ieggera e da bailo.

VENERDI 20. X. 50
12.30 Suona il saxsofonista Srečko 
Dražil; 13.15 Concertó del pianista Ma­
rjan Lipovšek; 14.00 Piccolo comples- 
so della Radio di Lubiana; 17.40 Foor- 
ster: «Usignolo della Carniola Alta» 
(Fantasía); 18.00 Rassegna sportiva; 
18.15 Maestri moderni italiani; 19.45 
Panorami sindacali; 10.00 Indovinelli 
musicali; 20.30 II nostro scenario: «Per 
amore di Helene» — radiodramrna di 
Charles B. Child.

Dopo il programma: Album napo­
leónico; Angelo Calafati, prefecto di 
Capodistria.
21.30 Canzoni pópolari sentimental:, 
eseguite dál complesso delFarmata ju­
goslava; 22.15 Solisti vocali e stru- 
mentali.

SABATO 21. X. '50
12.00 Dal monao operístico; 12.30 Hac- 
conti musicali; 13.45 Canti popolari 
sloveni, canta il soprano Batistuta;
13.45 Panorami culturali: Omaggio e 
Fer.enc HerCzeg; 14.00 Quintetto al­
legro; 17.30 Rassegna económica; 17.45 
Música per riposo; 18.00 II giorna'e 
de: ragazzi; 18.30 Dag;i studi di Cho­
pin; 19.45 Canti di lotta e di lavoro;
20.30 Canzoni di popoii jugoslavi;
20.45 Rassegna política; 21.30 Música 
ieggera e da bailo; 2 2 .0 0  Umanité in 
cammino: Gli Slavi (II); 22,15 Arie 
dalle opere italiane; 22.30 Composizio-

Continua dalla 3 pag.
permanente. Secondo dati governativi 
esistono piü di due milioni di disoccu- 
pati totali, ossia dal 10  al 12 % della 
popolazione salariata. E’ doverosó ag- 
giungere a questa cifra un proletaria- 
to agrario di oltre due milioni di per­
sone i cui tre quinti. ed in certi pe- 
riodi dell’anno i tre quarti sono ugual- 
mente disoccupati.

Una disoccupazione cosí estesa, ag- 
giunta ai bassi salar:, determina una 
capacita di consumo estrenuamente de- 
bole e, per conseguenza, un mercato 
interno poco sviluppato.

Oltre a ció bisogna considerare che 
l’onore íiseale sulla popolazione non é 
rappresentato dalle imposte dirette 
(che in ftalia sono pocoi elevate), ma 
dai contributi indiretti che gravano in 
modo particoiare sulle piü larghe mas- 
se del popolo.

Questa politica fiscale del governo 
italiano, il cui scopo sarebbe di accu- 
mulare i mezzi di finanzamento per 
investimenti straordinari destinati a 
ridurre la piaga della disoccupazione, 
ha ancor /di piü ridotto il potere d’ac- 
quisto della grandi masse del popolo, 
poiché tale sistema colpisce precisa­
mente quelli che dovrebbero essere 
aiutati da tali investimenti.

Esempio típico é il caso dell’aumen- 
to di prezzi dei prodotti di monopolio 
statale (tabacco, fiammiferi ecc.) e del- 
l’imposta sugli affari che ha elevato 
i prezzi su tutta una categoría di beni 
di consumo (zucchero ecc.), nei men­
tre le riduzioni sulle imposte sono 
State applicate sui prezzi dei prodotti 
consumatí dagli strati piü agiati della 
popolazione (benzina, olio, alcool, bír-

conseguenza portato ad un nuovo rial- 
zo del prezzi al dettaglio, a una nuo­
va diminuzione del salario real ed a 
un abbassainento dello standart di 
vita.

II problema della disoccupazjpne 
permanente é rimasto insoluto e sen- 
za alcuna prospettiva di essere risol- 
to. La riforma agraria e la disoccu­
pazione sono oggi i due problemi cen­
tran della congiuntura económica in 
Italia e la loro soluzione implica l’ap- 
plicazione di adeguate misure per con­
tribuiré all'elevamento . del potere 
d’acquisto delle larghe masse del po­
polo e all’estensione del mercato in­
terno.

Per rendersi conto dell’esiguité di 
queseo mercato e della debolezza del 
potere d’acquisto, basta considerare 
che nei 1948 il reddito nazionale, pre- 
scin.dendo dalle imposte, era stabilito 
in media a 1 1 0  mila iire per persona, 
sarebbe a dire a meno di 10 mila lire 
al mese. Se si confrontano queste cifre 
con l’indice dei prezzi al dettaglio nei 
maggio 1950, data in cui i prezzi era- 
no 56,88 volte piü alti del 1938, si con­
stata clia il reddito nazionale rappre- 
senta mensilmente meno di 170 lire 
per persona.

Ecco dunque una delle tante ragio- 
ni che spiegano il grande interesse 
del capitale straniero per le imprese 
italiane. , >; -v-' lí i ú n m

Direttore responsabile
c l e m e n t e  s a b a t i

Stam pato presso lo stabil, tipograf- 
«JA D R A N » Capodistria


